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* ZURIGO, 11, sera. 
Con Yavvolgimento 


È 


e nell'attacco concentrico su Varsavia 


dopo la caduta di Grodno. 
A 35 km, dalla capitale 


) ita- 
lente 
CECO 


{ 


©st della capitale polacca, Presso Mlawa, 


anche con energia. 
.INel pomeriggio, le informazioni dalla fron 
tiera polacca, davano Mlawa come riconqui 


lito, 


nisi 
nale 


Bliate fuori e costrette alla resa. 


| Zan, Questa città era caduta ieri nelle mani 
dei russi, ma i polacchi restavano ancora in 
tre fortificazioni. L'avanzata della 53.a 


vi 
al 


È 


ho di resistere poggiandosi eu Siedlece. 
attacco russo corre oggi sui due lati della 


I piano) ferrovia Siedlece-Varsavia. In questo. setto- 
mE. Te la fanteria russa è ancora a 45 chilo 


Collé) sede da Plechanow, avanzando verso il sud, 
@ non più di 35 chilometri dalla capitale. 
.T comando polacco sembra abbia l’inten- 

Zione di fissare la nuova linea di difesa a 

\owogeorgesk-Ogrsko-Radomyr, utilizzando 

così le difese costruite dai tedeschi intorno 

Î) ® Varsavia e rimesse ora frettolosamente in 
itato di efficienza. 

(. Si apprende che i polacchi mobilitano la 

Intera popolazione maschile e formano con- 

inuamente nuove guardie civiche, Reparti 


va. 


NI ll guardie civiche sono stati. inviati sulla 
| Mea di combattimento nel' settore di Sol- 

u; evacuata dalle truppe polacche, ma non 

I Ancora occupàta dai russi. La cavalleria rus- 
Î | ® non è ancora penetrata nel distretto di 
ca Soldau, ma tende a dirigersi verso Mlawa. 


Guerra incruenta 


\ 
fl , Si assicura che la sconfitta dei polacchi 
deve principalmente attribuirsi alla man- 
“anza di buoni ufficiali. (Gli ufficiali istrut- 
deri inviati a suo tempo a Varsavia dalla 
Trancia, sembra non abbiano saputo stabi 
lire i necessari contatti fra soldati e ufficia- 
polacchi. Il vero corpo degli ufficiali polae- 
JI SU è formato dagli ufficiali dell’ex esercito 
#ustroungarico, ma il loro numero è molto 
Sizuo: I polacchi cercano perciò di arruo 
late a Posen ufficiali tedeschi, e chi si di- 
Chiara disposto a combattere nell'esercito 
| tacco, vierie subito nominato capitano. 
I polacohi, inoltre, difettano gravemente 
(fe manizioni. Sono armati di fucili di model 
diversi, il che complica di non poco la si- 
| Pnazione, 
LA Tagione delia rapida avanzata dei 
FMesi sj epiega appunto con questa defi- 
| Mienza, Le perdite dei russi sono leggerissi- 
| ed il loro consumo di munizioni è mi- 
|Rimo, La guerra, russo-polacca del resto ‘ è 
(| #9co sanguinosa: il numero dei morti e dei 
doriti delle due parti è lieve. 
Ba Danzica si annunzia che oltre 2000 
‘&giaschi polacchi sono finora arrivati in 
Wella città. Si tratta di intere famiglie che 
\ggono inviate in campi di internamento. 
alberghi. sono ricolmi e così pure le star 
Oni balneari. In generale i fuggiaschi sono 
Niderosi di imbarcarsi al più presto per 
f :S erica, in considerazione della critica si- 
1 ha zione alimentare. L'autorità di Danzica: 


Chiuso da ieri la città ai fuggiaschi o solo 
Visno ancora lasciato entrare in città chi è 
l| Bnito di regolare passaporto. 
è ro — 


Unanimi consensi inglesi 


Ulla politica russa di Lloyd George 
LONDRA, 11 sera 

lag ovd George è riuscito questa volta ad 
i Ontentaro tutti, e forse questo è uno dei 
pri ari di unanime riconoscimento del suo 
| p06sso parlamentare da parte della stampa | 
pogni colore e d’ogni partito. To stesso! 
les, che non ha poche ragioni di risenti- 
Reato personale contro Lloyd George e che 
Sì lascia’ mai sfuggire l'occasione per 
istrarlo, fa oggi le lodi incondizionate del 
ttso del primo ministro, che definisce 
Imirevole per logica, coraggio, chiarezza 
Onvinzione. 

Semplicità di mezzi e di scopi 

A siinazione mon poteva inratti essere po 
| Più logicamente, senza esagerazioni e sen- 
otterfugi. La politica degli Alleati ap- 
{una volta di più informata ad una sem- 
Mita pratica di mezzi © di scopi, che tor- 
Tal Mita a loro onore. Eccetto il Daily He 
bf il quale vuole attribursi tutto il meri- 
4 RE lama un revirement 
ti sostenendo che 
À Ssti ha mutato la sua politica, quando si 
\b,fcorto che l'atteggiamento del Labour 
W& non gli avrebbe acconsentito di fare 
titSrta. Gli altri giornali riconoscono fran- 
(Tute il merito che spetta al primo mini- 
a o Inglese che, con tenacia e abilità sep- 
4 citano re nella lotta pericolosa il timone 


‘dp 


l quello che es 


o. 
Parte di Lloyd George 


n Torto Sua navo, fino a conduria in vista del 
GI 
ome l itpettri dissentono di fronte all'esame delle 
Mx (zioni russe alla Polonia, che in massi 
Za Ma Sono ritenute sobrie e ragionevoli, ma 
VI Mi? taluni sembrano piuttosto ambigue e 
de di Amente vaghe. Sopratutto quella che 
noi migi®rda ia concessione dello terre alle fa- 
il inilie dei contadini polacchi morti e feriti 
002.0] dif ‘era, appare un velato tentativo di pro- 
E | Ti ada bolscevica. i; i 
ue | dan xoverno russo ammette di voler-»rispet- 


ex È 
Ten; 


indipendenza della Polonia, ma nello 
empo annuncia i suoi propositi i in: 
Te negli affari interni della Polonia, 


Di ° 
qn data caso, le sue condizioni sarebbero in- 
pes Nina Mente inaccettabili. Il Convegno di 


destinato a dare la prova della buo- 


610 © e della onestà dei propositi del Go- 

LI da Tusso. Gli Alleati, si osserva, vogliono 
mne UN Ce, ma non possono chiudere gli occhi 
tri Uti al pericolo della situazione, davanti, 
ha Ampio, al pericolo che i bolscevichi non 
oe Ano dal loro piano di stabilire in un 


mia, nell'altro ùn regime soviettista in 


pienamente riuscito 
ell’ala nord dell’esercito polacco, il cerchio 
intorno a Varsavia si stri.go ormai rapida 
| Mente ed inesorabilmente. Nei circoli mi- 
tari tedeschi si esprimeva oggi l’opinione 


Tussi seguono la medesima tattica adottata 


Il quarto esercito russo, oggi, è con la sua 
Punta avanzata a dieci chilometri ad ovest 
della ferrovia Mlawa-Varsavia, cioè a nord- 


Polacchi si difendono con artiglieria, e pare 


| Stata dai polacchi. La voce però non è con- 
ermata da nessun circolo ufficiale di Ber 


Presso Pultusk, ; polacchi cercano di op- 
Porre una resistenza vigorosa, ma se l’attac- 
do della 54.2 divisione da Plechanov verso il 
Sud dovesse continuare, le truppe polacche 
Combattenti intorno a Pultusk sarebbero ta- 


Im una situazione identica si trova Ro- 
a G) 
a divisionè di fanteria russa, da Markow 


fì Verso il sud rese impossibile ogni ulteriore 
i l'esistenza, Presso Wiezkow, i polacchi ten- 


Metri da Varsavia. La cavalleria che pro 


liberale espressione della sua volontà. 


ed inviolabilità personale di tutti i cittadini 


zione legale della manomissione direttamente 
effettuata da cittadini russi sulle terre du- 
rante la rivoluzione. Questa riforma è in 
pieno corso di applicazione. 


raia e delle sne organizzazioni professionali. 


Russia proseguirà, con uno spirito di confi- 


l'unione delle differenti parti della Russia 
in una larga federazione liberamente ton- 
sentita, unione che risulterà naturalmente 


8 


delle forze produttrici della Russia sulla base 
comune a tutti i loro desideri moderni, la- 
sciando un largo posto alle iniziative pri- 
vate. 


contratti dal precedente Governo della Rus- 
sia verso le potenze straniere, 


re il carattere della sua decisione, annunzia 
di aver dato ordine a] suo addetto commer- 
ciale a Londra, di interrompere ogni rela- 
zione coi rappresentanti dei Soviet, Kame- 


ti possibili. La notizia giunge troppo tardi 
per essere tema di commenti, ma #i può fa- 
cilmente ritenere clio essa non giunga gra» 
dita per l’ondata di ottimismo che il di- 
scorso di Lloyd (George ha suscitato nel 
Paese. S 

Stasera alla Camera dei Comuni Lloyd 
George è Stato interrogato in proposito, 
cioè se il Governo francese abbia deciso di 
riconoscere 6 di aiutare il Governo del ge- 
nerale Wrangel, ed abbia dato inoltre istru- 
zioni al suo addetto militare a Londra, di 
evitare ogni rapporto con i delegati russi, 

Lloyd George ha risposto di aver letto la 
notizia con grande sorpresa e di avere chie- 
sto Subito informazioni al Ministero degli E- 
steri ed all'ambasciata francese, che hanno 
dichiarato di nulla sapere al riguardo. «Non 
credo — ha quindi soggiunto Lloyd Geor- 
ge — che le notizie siano esatte. Nel collo 
quio che ebbi domenica scorsa con - Mille 
rand, egli non mi accennò affatto all'idea 
di prestare soccorso al generale Wrangel. 
Il Governo francese ha Sempre tenuto un 
atteggiamento ‘diverso dal nostro di fronte 
al generale. Esso si erede libero di aiutar- 
lo, tuttavia sé ciò fosse vero, Millerand me 
ne, avrebbe certamente parlato, perciò ri- 
tengo che si tratti di un errore», 

Un deputato espresse il voto che se an 
che la notizia fosse vera, il fatto non ab- 
bia ad influenzare le trattative tra Ian Rus 
sia © la Polonia.» Bonar Law ha annunziato 
che la Camera, clio avrebbe dovuto pren 
Te le vacanzo estivo domani, è convocata in- 
vece lunedì prossimo, giorno, in cui il Gover- 
no inglese spera di poter faro nuove impor- 
tanti dichiarazioni sulla politica. 


ì 


i 


no a Varsavia si stringe 


Gli Stati Uniti si dichiarano contrari al riconoscimento dei Governo dei Soviet 
_L'accchamento di Vrsvia 


ines 


rabilmente 


L'on. Sforza s'incontrerebbe @ Venezia 


coi rappresentanti della Jugosiavia? 

ROMA, 11 sera 

Il Giornale d’Italia scrive: «Corre in- 

sistentemente la voce nei circoli politi- 
ci che il ministro degli Esteri, on. Sfor- 


a_.ge a s__* v 

il Consiglio dei ministri 
e la sistemazione delle terre redente 

ROMA, 11, ser 

Stamane si è riunito a palazzo Braschi il 

Consiglio dei ministri, alle ore 10, Erano pre- 

senti tutti i ministri, tranne gli, on. Sforz: 


’ . . , gt 
L'atteggiamento degli Stati Uniti 
Per la Polonia e contro i Soviet 

LONDRA, 11; 

L'America ha finalmente annune: 
ficialmente il suo atteggiamento nei 
di della russo, Ad una nota 
sata all'ambasciutore italiano a 
ton, che aveva è 


sera 


la sua intenzione di 5 i 
denza polacca con tutti i mezzi possibili, 

L’America — osserva la nota — è più che 
mai contnara a qualsiasi meonosemnento 
ufficiale del Governo di Mosca. Essa 
ro esplrertamente che non parteciperà ad 
una eventuale Conferenza di pac 
dra. La nota comunica agli Alleati il pieno 
convincimento che Vunrco modo per com- 
battere il bolscevismo è quello di fare tun 
appello allo stesso popolo russo, con una. di 
chiarazione collettiva che la sua integrità 
territoriale ed i suoi giusti. confini saram- 
no rispettati, ed aderendo a tale dichiara- 
zione, con il mo immedidto di tutte le 
truppe straniere dal territoria russo, com- 
prese quelle polacche 'e finlandesi. = 

Solo così — dice la nota — al bolsce 
smo potrà essere tolto qualsiasi pretesto per 
fare appello al nazionalismo russo. Une 
ghilterra, nè la Prancia sono nominate ‘în 
questa nota, ma nel tenore di es i è 
ro il monito al Governo inglese di non ric 


noscere il Governo bolsgevico, ed è impli- 
cita Vapprovazione alla Francia, per Vat- 
teggiamento contrario al suo riconos 


La Franci 


PARIGI, 11, sera. 
Ultimamente, e cioè il 20 luglio, Mille- 
rand, parlando alla Camera, illustrava la 
situazione del generale Wrangel, il quale in 
Crimea lottava con successo contro il bolsce- 
vismo, ed aveva costituito un vero Gover- 
no di fatto, ottenendo l'appoggio e la sim- 
patia delle popolazioni. Millerand indicava 
le riforme alle quali procedeva. questo (over 
no, aggiungendo che sè esso avesse doman- 
dato di essere riconosciuto di 


impegni, anteriormente sottoscritti 


dalla 
Russia, 


Governo di fatto 


Da allora le notizie ricevute dalla Otimea, 
la Russia creava delle istituzioni 
assicurava a cittadini la proprietà 
delle terre ed applicava, insomma, nella sua 
amministrazione, principi sui quali si basa- 
no oggi i Governi regolari dell'Europa. 

Questo Governo ha fatto sapere d’altra 
parte che esso riconosceva gli impegni prosi 
dalla Russia anteriormente alla rivoluzione 
bolscevica. In queste condizioni, il Governo 
francese, prendendo in considerazione il suo- 
cesso militare ed il consolidamento del fto- 
‘verno del generale ‘Wrangel, come pure 
le sne assicurazioni circa ‘la forma demo 
cratica della sua amministrazione, ed .il ri- 
spetto degli impegni anteriori dello Stato 
russo, ha deciso di riconoscere cone, Gover- 
no di fatto, il Governo del sud della Rus 
sia. Un agente diplomatico francese sarà in- 
viato a Sebastopoli, col titolo di alto com- 
missario. 

Accordando il riconoscimento di fatto al 
Governo del sud della Russia, la Francia 
manifesta in primo luogo l’importanza che 
essa annette al carattere nazionale del Go- 
verno costituitosi in Russia. ll generale 
Wrangel ha preso delle misure che permet- 
tono di vedere legittimamente in lui o nei 
suoi collaboratori j rappresentanti delle po- 
polazioni che essi amministrano e difendo 
no. Il regime sovicttista, invece, è ‘una dit- 
tatura ed i suoi metodi di amministrazione 
hanno costantemente eseluso finora. la possi- 
bilità d’una vera consultazione nazionale, 

La Francia è pronta a riconoscere qua- 
lunque Governo di fatto ed assisterà ja Rus 
sia, qualunque sia la forma delle sue istitu 
zioni, ‘ma a patto che apparisca veramente 
come il rappresentante della nazione rus 
sa o di una frazione della nazione stes 
Queste Ie informazioni, Je spiegazioni e le 
giustificazioni delle notizie in genero che sì 
danno da fonte ufficiosa, 4 


II programma del generale 


Come se tutto ciò non bastasse il Temps 
pubblica un'intervista con De Giers, ex 
ambasciatore di Russia a Roma, che dirige 
attualmente a Parigi l’attività diplomatica 
dei rappresentanti russi all'Estero; 

«Il Governo del sud della Russia — ha 
detto De Giers — che ha pieni poteri legali, 
considerandosi come rappresentante dell'idea 
nazionale russa, fedele alle alleanze ed alle 
amicizie della Russia, è in perfetto accordo 
col movimento democratico © patriottico 
russo, ed adotta conformemente alle sue 
dichiarazioni i principi seguenti, come base 
della sua politica: 

1): Per ciò che concerne l’organizzazione 
futura della Russia, lo scopo principale per- 
seguito dal Governo del sud della Russia è 
di dare al popolo russo la possibilità di de- 
terminare la forma di Governo, con una 


elettive, 
legale 


2). Eguaglianza di diritti civili e politici, 
russi, senza distinzione di origine e religione. 


3). Attribuzione con pien proprietà delle 
terre a coloro che le coltivano, come consacra- 


4). Difesa degli interessi della classe ope- 
5). Per ciò che concerne i rapporti con le 
formazioni politiche che si sono create sul 
territorio russo il Governo del sud della 


denza reciproca e di collaborazione con esse, 


dalla comunità di interessi ed in primo fluo- 
go dai bisogni economici. 


Piano anti-sovietistico 
8). In materia economica: ristabilimento 


7). Riconoscimento formale degli impegni 


Iì Governo francese, per meglio accentua- 


i es ‘ tto, lo si sa- 
rebbe invitato a dichiararsi solidale con gli 


hanno dimostrato che il Governo del sud del- 


ito ad un radiotelegramma che Cicerin a- 


Il riconoscimento del Governo di Wrangel 
e le disposizioni date all’addetto a Londra 
non sono che il principio dell'esecuzione di 
un piano antisovie o assai più largo. Si 
annunzia, infatti che il generale Weygand 
ha ricevuto dal Governo di Varsavia l’invi- 
to di assumere il comando dell'esercito po-. 
lacco. 


or 
Le condizioni di armistizio 
PARIGI, 11 sera 

L’avvenimento del giorno è costituito dal- 
la pubblicazione delle condizioni dei Soviet. 
I giornali dicono che l’accordo su tale ba- 
se è possibile, purchè l'esposizione di Ka- 
meneff traduca esattamente ile ‘intenzioni 
di Mosca. Le condizioni annunziate sono di 
una incontestabile àabilità, e di una mode- 
razione relativa. Ma si terrà esattamente 
lo stesso lingnaggio sul Tamigi © sul fronte? 


Generosità a buon mercato 


riguarda la messa a disposizione della Rus- 
sia delle linee ferroviarie che conducono al- 
la frontiera prussiana, le quali assicurereb- 
bero il contatto permanente fra i Soviet e 
la Germania. La generosità dei Soviet per 
quanto riguarda il territorio da cedere ai 
polacchi, è un po’ a buon mercato. Infatti, 
il’ territorio addizionale ad oriente @ nd 
est della regione di Bielostok e di Choln, 
che venne promesso alla Polonia, verrà sem- 
plicemente levato da quello già concesso al- 
la Lituania. 
L'art. 8.0 reclama tutto l'eccesso delle ar- 
mi. Anche questo cagionerà delle difficol- 
tà, poichè gli Alleati non desiderano di 
vedere meglio armati i Soviet. L'offerta di 
terreno ai cittadini . polacchi danneggiati 
dalla guerra, è considerata un esempio ti 
pico di propaganda bolscevica. 

I giornali francesi sono pieni di amarez- 
ze per la indocilità dei loro protetti polac- 
chi, ai quali rimproverano di avere contri 
buito largamente al successo bolscevico, op- 
ponendo una resistenza debole e disorienta- 
ta. «Nulla potrebbe salvare un popolo che si 
acconcia imbelle ‘al suo destino — dice. il 
Journal des Debats. Nessun soccorso potreb- 
be supplire In volontà di vivere per coloro 
la cui esistenza è in giuoco Se i polacchi 
non trovano in se stessi l'energia ed il co- 
raggio per non lasciarsi abbattere, tutti i 
paliativi sono vani». 


Un esercito in dissoluzione 


Ma d'altra parte l’esercito polacco mon 
dà prova di poter resistere in alcun’ modo. 
Numerosi francesi giunti da Varsavia a Pa- 
rigi, hanno dichiarato concordemente al 
Petit Parisien cho l’esercito polacco può cs- 
sere considerato -come non esistente. T sol- 
dati sono scoraggiati @ disertano in massa. 
Quanto ai lavoratori di tutte lo categorie, 
partono con tutti i sotterfugi immaginabili 
per l'America, per la Spagna, molti alla 
ventura. Vi sono ancora a Varsavia migliaia 
di ‘francesi che non possono lasciare il pre- 
se per mancanza di mezzi .ferroviari. 

Da qualche giorno ‘corre la voce che la 
Russia stia considerando la' possibilità di ri- 
conoscere il debito francose, Benchè nessuna 
notizia di questo genere sia giunta nei ‘cir 
colîi ufficiali inglesi, oggi però ‘essa acqui- 
sta un fondo di verosimiglianza, in segui 


vrebbo inviato a Krassin la mattina del 9, 
nel quale è detto, che il Governo russo non 
accetterà un accordo sulla questione dei ere- 
diti inglesi, se il testo non sarà presentato 
a Mosca prima di essere firmato. Poichè ivi 
si parla di debito inglese, non è eseluso che 


Washmg- 
fo quali fossero le ideè 
del Governo americano sulla situazione, i, 
Governo di Washington ha fatto conoscere 
sostenere l’indipen- 


chia 


a Lon- 


Weygand comandante supremo 


Lo sgombero della Galizia orientale ? 
VARSAVIA, 11 sera 
Il Consiglio della difesa nazionale ha te 
nuto una riunione nella quale sono state e- 
aminate importantissime misuro per la di- 
fesa della capitale e la riorganizzazione del- 
l’esercito. 
In questa riunione il Consiglio della dife- 
sa nazionale ha offerto al generale francese 
Weygad il comando supremo e la respon> 
sabilità dell’operazione. Si crede che il ge 
nerale Weygand non abbia declinato Ia pro- 
posta. Egli avrebbe soltanto posto alcune 
condizioni, di cui la principale sarebbe lo 
sgombero temporaneo della Galizia orientale, 
e della regione di Lublino, per concentrare 
tutte le forze difensive sulla media Vistola 
e suliSan, in vista di una grande offensiva 
I circoli polacchi sembrano angora esi 
tanti, e-pare non si rassegnino ad un tale 
sacrificio che ridurrebbe la Polonia a non 
difendere .cho metà del suo territorio na- 
Elo SES vo si 
Si annunzia che. il gonerale Weygand a-|f} VO Poe 
vrebbe: subordinato la sua proposta alla ri-|il Catia all'estero. — a È 
sposta che daranno i Soviet all'ultima nota E, a questo proposito l'on. Dugoni, capo 
del principe Sapieha. “| delle cooperative socialiste, di recente tor- 
toe nato dalla ‘Russia, faceva rilevare che la 


Il plebiscito nella: Carinzia Russia, se non interamente, ma sicuramente 


in parte, potrebbe subito! coprire -il nostro 
Parzialità a vantaggio dei jugoslavi 


fabbisogno di grano. 
Circa l’esteso movimento di Prefetti, il 
ZAGABRIA, 11 sera 
W.Jutarnji List ha da Klagenfurt, che la 


Consiglio si è limitato al trasferimento di una 
d ; È È ventina di essi 
questione della ‘linea di. demarcazione della Il Consiglio s'è pure ocenpato della situa 
Carinzia è stata risolta con un compromesso, zione dei pensionati, riconoscendo inilinesdi 
in cni ha completamente trionfato la tesi | 99. POT SIONALIACanos È 
jugoslava massima le richieste avanzate da questa pa- 
So i termini del compromesso sono quelli | Wristtica categoria di funzionari, determi 
che espone il giornale, 6 se lo scopo della nando di presentare alla Camera, con e 
| proposta della commissione interalloata nel| genza, un progetto di logge, per, dare il 
chiedero la. soppressione della linea di de-|caro-viveri a.tutti i pensionati dall'esercizio 
rcazione era quello di assicurare a que-|in corso, e cioè dal primo luglio 1920. 
abitanti la libertà del voto, il corrispon- 


Circa il normale movimento militare, il 
dente del giornale eroato ha perfettamente | ministro della Guerra ha proposto, ed il 
ragione, Nella zona A ai jugoslavi è libero Consiglio ha già ratificato, che la classe del 
di esercitare ogni pres ione anche violenta, 1901, per la quale sono ora in corso le opera 
sulla popolazione, mentre ai tedeschi è îm-|g%ioni di leva, sarà chiamata sotto le armi il 
Petita ogni, RT CA i la lo novembre di questo anno. Il congeda- 
; ) esso Sa : i class 08 si farà ine di 
linea di demarcazione rimane, perchè ri- Mio delle classe 1898 si farà alla fine di 
mangono sulla linea i gendarmi e la polizia | SEMOPre. n Soa 
jugoslava. W° facilitato agli abitanti delle| 1! Consiglio ha, quindi, definitivamente Cia 
duo zone soggette a plebiscito il passaggio «provato i due decreti riguardanti l poteri con- 


0 Croco. A quasto Consiglio è intervenuto, 
per la prima volta, l'on. Faeta, che ha sosti 
tuito in data ieri Pon. Todesco, grave- 
mente ammalat 

Il Consiglio ha ascoltato per primo la pa- 
rola del Presidente, on. Giolitti, il quale ha 
comunicato le sue decisioni in merito alla 
da Roma. L'on. Giolitti partirà, 
atti, domani sera, giovedì, alla volta di 
Bardonecchia, ove riposerà una quindicina di 
rni, riposo per modo di dire, dovendo il 
Presidente del Consiglio preparare la vasta 
materia che sarà oggetto di larga discussione 
megli importanti colloqui che nella prima 
quindicina di settembre avranno luogo a Lu- 
cerna © ad Aix-les-Bains, rispettivamente 
con Lloyd George e con Millerand. 

L’on. Giolitti ha poi passato in rassegna i 
numerosi decreti di iniziativa dei vari Mini- 
Steri ed i progetti d legge che, pur ricevendo 
l'approvazione del Consiglio dei ministri, 
devono essere demandati all’esame ed al- 
l'approvazione della Camera. Fra le decisioni 
più importanti prese stamani, bisogna no- 
dare la determinazione di stanziare le somme 
di volta in volta occorrenti per acquistare 


za, si sia recato a Venezia non per vi- 
sitare l’esposizione, come l'on. Sforza 
disse, ma per incontrarsi con i rappre- 
sentanti diplomatici della Jugoslavia. 

Sta di fatto che l’on. Sforza venne 
formalmente interrogato in seno alla 
Commissione per gli Esteri alia quale il 
ministro ha partecipato per due sedute, 
come e quando sarebbero state iniziate 
le trattative con i jugoslavi. 

L'on. Sforza ebbe a dichiarare che le 
trattative medesime non avrebbero mai 
avuto luogo, se non fossero state inizia- 
te dai jugoslavi. Ci fu perfino qualche 
commissario che domandò al ministro 
se il suo fulmineo e misterioso viaggio 
a Venezia non fosse, pertanto, un in- 
contro con i jugoslavi, ma il ministro 
fu reciso anche in questo nuovo assalto 
e smentì nuovamente. 

Ma oggi si parlava, tanto a Montecito- 
rio, che nei corridoi di palazzo Braschi. 
di questa missione del ministro. Noi se- 
gnaliamo questa voce per doveroso ti- 
tolo di cronaca: vuol dire che se la no- 
tizia è assolutamente autentica sarà 
regolarmente smentita dalla Stefani». 


sue È ‘ ' . 
I primi reparti reduei dall'Alhania 
; BRINDISI, 11, sera 
Continua regolarmente lo sgombero del- 
PAlbania da parte delle nostre truppe. In 
questo porto sono giunti vari piroscafi ca- 
richi di militari i quali sono ripartiti per i 
loro rispettivi depositi. A Valona i materiali 
vengono raccolti “e ordinati per poi essere 
venduti. Il giorno 17 î nostri pochi militari 
che ancora saranno a Valona dovranno ab- 
bandonare la città e ritirarsi al di qua della 
Casa del Soldato per poi rimpatriare defini 
tivamente non appena avranno imbarcato 
tutto il materiale SIRO utilizzabile. 


EMAENETO 4 doni 
Mussolini sfida l'on. Salvemini 
ROMA, ll sera 

‘Ritenendosi offeso da una recente allusio- 

ne fatta dall’on. Salvemini alla Camera sul 

l’impiego dei fondi della sottoscrizione pro 

Fiume, Benito Mussolini ha telegrafato. al- 

l’on.\Mazzolani di recarsi con l'on. Sicilia 


dall'una all'altra zona, previo passaporto | feriti ni Commissari generali per gli Affari |-: n h : È) #3 
STRA SAR ; SE, Hi i 5 I a 5 butato di Bari. Stamani i 
rilasciato da una commissione in cui saranno | civili delle terre redente, ed al capo dell’Uf-|M1 ® Sfidare il dep 0 


duo deputati hanno conferito con l'on. Sal 
e ha dichiarato di non avere 
nulla da ritirare e si è riservato di nominare 


app esentati francesi, inglesi e italiani, mu 


ficio Centrale per le Nuove Provini: 
alle autorità jugoslavo resterà libero d’im- 


In seguito al colloquio avuto dal comm. 


vemini, il q 


C'è una clausola, particolare: quella elle! 


Tran 


l 


edire îl passaggio alle persone sospette in 
nea di pubblica si 
politica. (Il che vuol dire che il 
‘imane di fatto ai jugoslavi). ’ 


. Inoltre, tutti coloro che compiessero nel 


la zona A opera di sobillazione contro lo $ 
to serbo-croatosloveno, sarebbero soggetti 
giudizio in ba: 
se appartenenti alla zona di plebiscito 
nuta dai tedeschi. 


slavia per le importazioni e le esportazion 


0 


Scorrerie ungheresi in Jugoslavi 
| 


ll Jutarnji List S'occupa dell’irruzione 
bande armate ungheresi a Kodas è Bue: 
nova, paesi di confine nel Prelkomurij 
lo bande ungheresi si unirono anche abi 
ti della regione. Gl’invasori furono rica 
ti © i loro favoreggiatori furono arresta 
Tra gli altri, 
dott. Pinter, dott. Gary e dott. Semeng. 

a 


pest. diretto alla 1 
ma, in cui si diceva che la popolazione 
P. (Cinquechiese) si era rivolta alla co 
missione interalleata di Bud 
petizione firmata da 103 società, in cni ch 
deva lo sgombero della città da parte d 


vocazioni, 


stità 


guarnigione di Pers è stata rafforzata. 
le oppone un telegramma da Belgrado in c 
si dice che gli abitanti di Pecs e della 


pa di Budapest in cui 
confini della Jugoslavia 
più ampia libertà 


si gode da tutti 


str 


Incidenti tra jugoslavi, ezechi e francesi 
ZAGABRIA, Il se 


Lo società di Marburgo org: 
NI sono una gita, alla quale partecip 
anche ospiti ezeco-slovacchi e fran 
quest'incontro avvennero dimostrazioni 


pi 


i Lubi 


Governo provinciale 
seuse al profess 
rebbe rocato a f; 
frattempo non Y 

l'indignazione dei jugoslavi è dovu 


ana fece le si 
sramek © si s 
neesi, se n 


spec 
concorse all’illuminazione del lago in occ 
Siono della gita, proibì che fosso illumina 
per la festa del genetlinco di Re Pietro. 


nali eroati sugli incidenti in Slovenia, che 


L'alleanza franco-belga 
PARIGI, 11 sera 


provocato da della Germania. 


Il credito dell’Uraguai è solido 


| ROMA, 11 sora 
La legazione dell'Uruguai comunica a 


parte 


venga preso in considerazione anche il rico- 
noscimento di quello francese. 
preda 


I polacchi sono a Minsk? 
LONDRA, 11 sora 
Un comunicato della Îlegazione polacca 
annunzia che il Governo di Varsavia non a- 
veva ancora ricevuto fino a stamane rispo- 
sta da Mosca alla sua nota in data 5 ago- 
sto, con la quale gli si significava pure la 
adesione al convegno di Minsk, per le trat- 
tative di armistizio e dei preliminari di pa- 
ce. Ciò fa ritenere che la delegazione polac- 
ca non si sia ancora recata a Minsk. Finora 
a Londra non è giunta alcuna conferma al 
riguardo. 


Ufficiali jugoslavi nell'esereito di Wrangel 


ZAGABRIA, 11 sera 
I giornali hanno da Sarajevo, che ‘gli uf- 
ficiali usciti dalla scuola allievi ufficiali rus: 
si, terminati i loro studi, sono partiti per la 
Crimea, dove saranno inquadrati nell’eserci- 
to antibolscevico di Wrangel. 


RINLIO Wrangel in Russia, 
ergli da parte sua tutti gli aiu 


neff e Krassin, 


linscritti anche numerosi cittadini. 


I profughi russi a Sarajevo, hanno costi- 
tuito un circolo di cultura, al quale si sono 


Agenzia Stefani: Un telegramma da Mor 


tevideo pubblicato da alcuni giornali ha da 
to notizia della moratoria chiesta dal banco 
Italiano dell’Uruguai. Siccome l’inattesa no- 
tizia ha suscitato vivi commenti ed allarmi 
nei circoli finanziari, commerciali ed indu- 
striali, che avevano ed hanno rapporti d’affa- 
ri con quell’istituto, în ispecial modo, e con 
la Repubblica +dell'Uruguai in genere, pos- 
Siamo assicurare che detti allarmi sono com- 
Dietamente ingiustificati perchè il credito 
della nazione, che è solidissimo, non vien 
affatto intaccato dalla moratoria del banco 
Italiano. Inoltre il banco della Repubblica 
appoggia. e sovviene per quanto è possibile 
il banco Italiano, in questa omergenza e si 
prevede una rapida favorevole reazione, 


I 


Un grave incendio a Bolzano 


SI trattava di far sparire documenti ?} 
BOLZANO, 11 sera 


La scorsa notte s'è sviluppato, un grave in- 
cendio nel palazzo comunale, incendio: che 
potè essera spento dal pronto accorrere dei 
pompieri e dei soldati 
danni ammontano a circa 150,000 lite. L 
cause dell’incendio sembra devano ricercar- 
si nella combustione determinata dalle scin- 
tille di un camino. Tale versione non è però 
accolta da tutti, sussurrandosi in città che 
l'incendio sia doloso, e precisamente provo- 
cato per faro sparire certi documenti com- 
promettenti per talune personalità in vista, 


ella guarnigione. 


sicurezza e anche in linea 
controllo 
alle leggi jugoslave, anche 


Le limitazioni per il trasporto delle merci 
rimangono in vigore, come rimangono in vi- 
gore tutte le disposizioni vigenti ‘in Ju- 


ZAGABRIA, 11 sera 


furono arrestati gli avvocati 
stazione radiotelegraficà di Zagabria 


intercettò un radiotalegramma da Budar 
ssione ungherese a Ro- 


apest con una 


serbi, per por termine alle loro continue pro- 


Lon la scusa che sono bolscevichi, si so- 
scono tutti gl'impiegati ungheresi coi 
La popolazione ‘ne è esacerbata. La 


questa petizione intercettata il giorna- 
Ba- 


ranva hanno inviato una smentita alla stam- 
fferma che entro i 


arono gior 


cevoli contro gli ospiti, per cui il capo del 


Imente al fatto che il Comune, mentre 


Queste le notizie un poco oscure dei gior 


dai giornali democratici sono dato col titolo: 
.|«Dimostrazioni antielericali». 


La convenzione militare franco-belga è sta- 
ta firmata dalle autorità militari dei due 
paosi a Bruxelles. Questo accordo lega la 
a cd il Belgio in caso di attacco non 


li-{ Mosconi col Presidente del Consiglio, ‘col 
sottosegretario di Stato alla Presidenza, e col 
capo dell'Ufficio Centrale per le Nuove Pro- 
vincie, è stato modificato l’art. 5 del decreto 
già noto che concede larga ubonomia, e più 
ampi poteri al capo dell'Ufficio Centrale per 
le Nuove Provincie del Regno, come ora sarà 
denominato il nuovo organo. 

In questo articolo 5 è stabilito il concetto, 
in base all’autonomia concessa al detto uf 
ficio che alcuni poteri finora esercitati esclu- 
sivamente dal Presidente del Consiglio è dal 
Sottosegretariato di Stato presso la Presi 
denza. siano conferiti al nuovo ufficio. 

Il Consiglio dei ministri non ha proceduto 
alla nomina di un vice Presidente, nò ha, 
inditato speciali sostituti nell’assenza del 
Presidente del Consiglio da Roma, non es 
sendo ciò nelle abitudini dell’on. Giolitti, il 
quale continuando a dirigere il Governo a 
qualunque distanza si trovi dalla capitale, 
mon sente la necessità di creare cariche di 
.spendiose ed inutili, : 


I ferrovieri non saranno militarizzati 


ROMA, 11 sera 
sfata divulgata una tendenziosa 
nia, secondo la quale il Consiglio dei 
ministri odierno, si sarebbe occupato; di 
una eventuale militarizzazione dei fer- 
rovieri. E° superfluo avvertire che que- 
sta invenzione non ha il minimo fonda» 
mento. Invece è opportuno ammonire 
che il ripetersi di supposte informazioni 
di tale natura, evidentemente dirette a 
creare malumori. in una classe 0 in 
un'altra, pone il Governo nella necessi. 
tà di investigare la parte, non certo in- 
nocente, delle bugiarde propalazioni. 


Un movimento di Prefetti 


ROMA, 11 sera 
E° stato deliberato il seguente movi- 
mento di Prefetti: Sansone, Prefetto di 
Napoli, è collocato a disposizione; Pesce, 
Prefetto di Palermo, è trasferito a Na- 
poli; Mentzinger, Prefetto a disposizio» 


ta- 
a 


te 


dn, 


() 


di 


di 
m- |, 


je 
lei 


mi 


la 


a 


lelne, è nominato Prefetto di Palermo; 
ci Nannetti, Prefetto di Girgenti, è collo- 


cato @ disposizione; Ferrara, Prefetto a 
disposizione, è nominato Prefetto a Gir- 
genti; Grignolo, Prefetto a riposo, è ri- 
chiamato in servizio ed è destinato a 
Modena; Gay, Prefetto di Modena, è 
collocato a riposo; Bertone, Prefetto di 
Cremona, è trasferito a Vicenza; Serra- 
Carracciolo, Prefetto di Piacenza, è tra- 
sferito a Parma; Caruso, Prefetto di 
Parina, è trasferito a Caserta; Lualdi, 
Prefetto di Caserta, è trasferito a Cre- 
mona; De Bernardini, Prefetto a disposi- 
zione, è nominato Prefetto di Massa; 
Palmieri, Prefetto di Massa, è trasferito 
a Chieti: D'Ancora, Prefetto di Chieti, 
è trasferito ‘ad Ancona; Gladier, Prefet- 
to dì Ancona, è collocato a disposizione; 
Flores, Prefetto di Milano, è collocato a 
disposizione; Lusignoli, Consigliere di 
Stato, è incaricato di reggere la Prefet- 
tura di Milano; Vittetti, Prefetto di Tre- 
viso, è collocato @ disposizione; «Carpani, 
Prefetto di Forlì, è trasferito a Treviso; 
Moriszi, viceprefetto, è nominato Pre- 
fetto dì Forlì; Montani, è richiamato dal 
riposo e collocato a disposizione. (St.) 
rt 


La colnteressenza del personale postelegrafico 


ROMA, 11 sera 

Viene pubblicato che da parecchi mesi il 
personale postelegrafico attende inutilmen- 
te la ripartizione ed il pagamento del fondo 
di cointeressenza assegnato al personale dal- 
la riforma organica. Il pagamento di cui 
trattasi si riferisce. alla cointeressenza suì 
prodotti dell'esercizio 1919-1920, che sì sono 
maturati soltanto colla chiusura dell’eserci- 
zio finanziario, vale a dire col 30 giugno ul- 
timo scorso. 

La ripartizione, dopo chiuso l'esercizio, 
non avrebbe potuto farsi se non dopo appro- 
vato il regolamento per l’applicazione della 
riforma organica. Tuttavia l’amministrazio 
ne ha escogitato il mezzo di addivenire al 
riparto è al pagamento anche prima che il 
regolamento sin approvato, e sono in corso 
î provvedimenti, in virtù dei quali il fondo 
di cointeressenza sarà ripartito e pagato in 
un assai breve termine. (Stef.). i 


ta 


Fa 
to 


E 
n= 
Ra 


le: 


I 
e 


sto al timone, 


in giornata i suoi padrini, Data la natura 
delle accuse non è difficile che la questione 
venga deferita ad un giurì d'onore. 


Un'associazione internazionale di falsari? 


TORINO, 11, sera 

Nel giugno scorso è stata arrestata certa 
Filomena Giavorio, per spendita di biglietti 
falsi da 100. line. La donna ha.confessato il 
suo reato ed ha narrato tutta una strana 
storia, sospetta dapprima, risultata poi, in 
seguito a ricerche diligenti, rispondente in 
gran parte a verità, I biglietti la Giavorio li 
aveva avuti da, un. individuo il quale li ven- 
deva a persone di cui avuto serio affi. 
damento, al prezzo di lire 

Ta polizia ha fatto indagini ed ha accer- 
tato che tra i loschi' figuri.-che' frequenta 
vano la Giavorio vi figuravano pure due 
donne e un giovanotto già condannato per 
spendita di’ biglietti falsi. Furono eseguiti 
molti arresti ma il personaggio principale di 
quasta vasta associazione non è ancora ca- 
duto nella rete, Di lui si danno questi patti- 
colari: è bruno, elegante, di circa vent'anni, 
8 viene indicato col solo nome di «il milanese» 
e farebbe delle apparizioni qui a. Torino a 
periodi fissi. Egli sarebbe il viaggiatore che. 
munito di biglietto ferroviario circolare, prov- _ 
vede le diverse piazzo della... preziosa merce. 
Ma se le indagini non hanno condotto al- 
l’arresto' di questo interessante personaggio, 
e hanno però portato a conoscenza della 
polizia molte ed interessanti cose. Tra l'altro 
Sì seppe che in una bottiglieria, ‘oltre. ‘Ja 
Madonna del Pilone, si riunivano gli spaccia- 
tori di biglietti falsi quando fl emilanese» ve- 
niva a Torino. Secondo la confessione di uno 
flegli arrestati, in questo locale, durante le 
riunioni si parlava un gergo speciale, che 
egli stesso non riusciva a comprendere, 
Im una perquisizione operata nell’alloggio 
di una certa Reano, arrestata, furono tro- 
vate moltissime lettere e, tra l’altro, una 
corrispondenza tenuta con una sua sorella 
domiciliata in Francia, dove si davano vela- 
tamente istruzioni a un certo Ballerio, altro 
della combriccola. che certamente si riconnet- 
tevano al clandestino commercio. € 
Ma la più interessante ristiltò una lettera 
di un tale domiciliato a New Yorks il quale 
scriveva alla Reano: «Spero ira qualéhe 
giorno di poter recarmi a Chicago, dini 
luogo nel quale so di trovare la merce ri- 

ni Subito dopo snedirò scarpe d'ogni 
misura». Manco a dirlo che col nome di 
scarpe si vogliono indicare i biglietti falsi. 
Prima di questa perquisizione si avevano 
forti indizi per ritenere che la clandestina 
zecca, risiedesse in una grande città dell’élta 
talia, ma il rinvenimento. di questa corri 
spondenza fa nascere il dubbio che invece la 
merce venisso importata dall'estero. Ulteriori 
indagini riusciranno a chiarire il dubbio. 


Lo scoppio di una bomba a Savona 


SAVONA, 11 sera 

Stasera, ‘ presso la porta della caserma 
centrale dei carabiniori, una bomba, fortu- 
natamente mal confezionata, scoppiava con 
grande fragore, che venne udito in.ogni pun- 
to della città, senza però arrecare. alenn 
danno. 

Il luogo venne fatto sgomberare dalla fol- 
la subito accorsa, da guardie regie e carabi- 
nieri, i quali hanno praticato numerosi ar- * 
resti. Si suppone che debba trattarsi di ama 
rappresaglia in seguito al conflitto avvenute 
giorni addietro. x 


Aeroplani senza motore 


. . ZURIGO, 11 sera 
ii da qualche tempo ii, 
‘è aUuvi per la costruzione di 
aercoplani senza motore. Teri, nei pressi di 
Francoforte, il noto aviatore Eugenio von 
Loeffel, durante uno degli esperimenti, do- 
po un magnifico volo, è cascato per un gua 
rimanendo sfracellato. Î 


Il Piccolo della Sera 


delle ore diciotto 


st vende a centesimi diect nelle 
il noie e ERE 


nostre edicole di: 


Piazza della Borsa 
Piazza Cavana 


Piazza Garibaldi 


(aperte fino alle ore 22) 


e presso tutti i tabaccai parecchi 
dei quali restano aperti fino alle 


ore 22. 


NE E 


Oggi S. Chiara; Domani S. Ippolito. Leva il sole alle ore 6.2; Tramonta alle 20.17. 


"unificazione legislativa! 


nel campo delle assicurazioni sociali 


— 


In relazione al nostro referendum sull'u- 
sificazione legislativa, il dott. Ruggero 
Bressani, vice direttore dell’Istituto d’As 
sicurazioni per gli infortuni, ci invia le se- 
guenti considerazioni. 

«Ritengo che nella, soluzione del vasto 
probloina dell’unificazione legislativa si do- 
vrà dare la precedenza alla categoria ‘delle 
leggi che regolano la materia delle assicura- 
zioni sociali. 

Im nessun altro campo infatti i desideri, 
Je lagnanzo, le protesto delle classi interes 
sate si son fatte sentire con maggiore insi- 
stenza ed energia. Non passa occasione che 
i salariati delle nostre terre non reclamino 
fia pronta introduzione dell’assicurazione in- 
fortuni in agricoltura, dell’assicurazione 
contro la disoccupazione, delle leggi sul col- 
locamento, sull’invalidità e vecchiaia, 

Il Governo non s'è seritito d’affrontare 
questi problemi singolarmente, ma intende 
metterli allo studio nel loro complesso, con 
il chiaro proposito di cercare una soluzione 
organica che meglio possa corrispondere alle 
esigenze dei nuovi tempi in genere e è quel 
le particolari della nostra regione. 

Ci auguriamo che quest'opera gi compia, 
nel minor tempo, e che lo classi diseredato 
di questa terra possano, nell'unione alla mar 
dre Patria, trovare finalmente quella pron 
ta e larga tutela nelle sfortunato vicende 
della loro dura esistenza di cui oggi anco- 
ra difettano. 

Quello che c'è e quello che manca 

Gli ordinamenti l tivi qui esistenti, 
per quanto ottimi, limitano ora infatti 
all’assicurazione per i casi di malattia (leg- 
go fondamentale 30 marzo 1888, n. 33) © 
per quelli d’infortunio sul lavoro (loggo fon- 
damentale 28 dicembre 1887, n. 1, ex 1888). 

Ci manca l'assicurazione invalidità o vee 
chiaia, so si prescinde  dall’assieurazione 
pensioni per impiegati privati (leggo 16 di- 
combro 1906 B. I, I. 1 cx 1907 e 25 giugno 
1914 .B. L. I. 198), ch'è un'assicurazione 
di ta, coordinata a quella creata da ini 
ziativa privata nella forma dei fondi pen- 
sioni, e dall’assicurazione invalidità e morte 
dei minatori, esercitata dalle casse di con- 
fraternita montanistiche. 

Ci manca inoltre l'assicurazione per la di- 
soccupazione; il collocamento non è regolato 
organicamente con leggo generale. i 

Nel Regno, fino a tempi recenti, non vi- 
gevano che l'assicurazione obbligatoria in- 
fortuni, regolata dalla legge #1 gennaio 
1904, n. 51 {testo unico), l’assi urazione in- 
validità e vecchiaia facoltativa, esercitata 
dalla Cassa Nazionale di Previdenza col con- 
corso dello Stato (legge 8 luglio 1883) 0 quel- 
Ja per gli invalidi della Marina Mercanti. 
le, regolata dalla legge 23 luglio 1896. 

‘Recentemente l'assicurazione invalidità e 
vecchiaia fu generalizzata e resa obbligato 
ria con D. L. 21 aprile 1919, n.603, entrato 
in vigore il 1.0 luglio 1920. (Per i maritti- 
mi fu riformata la leggo sulle Casse della 
Marina Mercantilo con D. L. 26 ottobre 
1919, n. 1996). Vennerò inoltre emanate di- 
verse disposizioni legislativo sulla disoceu- 
pazione e il collocamento (D. TL. 19 ottobre 
92214 L. 17 novembre 1918, n. 1911) 
icurazione infortuni fu estesa, 
su altro basi però di quelle del testo unico, 
ai lavoratori agricoli e forestali con D. L. 
23 agosto 1917, n. 1450, 

L'assicurazione malattie è allo studio. 

Questo lo stato della previdenza sociale 
nelle terre redente e nol Regno. 


L’opera di unificazione 


Nell'opera d’unificazione si dovrà partire 
da questo caposaldo: Conservare i diritti 
acquisiti, evitare la recezione di leggi che 
possano peggiorare la posizione dei lavora 
tori di queste regioni, estendere a noi, però 
con opportuni adattamenti alle nostre con- 
dizioni, quelle previdenze che qui ancora di 
fettano. 

‘Analizzando le singole branche della pre 
videnza sociale, e incominciando con la pri- 
ma, l'assicurazione per le malattie, trovia- 
mo che in questo campo nel Regno nulla 
c'è che possa essero contrapposto alla no 
stra legge. Non resta quindi che conservare 
gelosamente quanto qui esiete, anzi è da au 
gurarsi che la nostra assicurazione; dimo- 
stratasi in più cho trent'anni ottima per la 
sua struttura giuridica ed organizzazione 
amministrativa nelle Casse distrettuali, sia 
presa a modello negli studi comparativi 
che attualmente si stanno svolgendo nel Re- 
gno. i a î 

‘A proposito ‘di queste leggi, articolo 
pubblicato nel Piccolo dd. 1 corr., col qua 
fe veniva aperta la discussione sul'unifica» 
ativa, dico: «Ci sembrano miglio 
Sicurazioni infortuni sul lavoro e in 
I Regno (lepgi 1904 e 
alle 


agricoltura vigenti ne i 19 
1917) quindi opportunamente estensibili 
nostre provincie». RR 

ividere quest'opinione, non 
1 


Non posso cond 
solo perchè ila nostra legge evita qual: 
mira o possibilità di luero mell’assuntore dei 
rischi, ciò che la legge italiana invece non 
esclude, ma perchè dalla recezione del t 
mico sarebbero in modo sensibile svantag- 
giati tanto i datori, quanto, © specialmen- 
te, gli assuntori di lavoro delle nostre pro- 
vincie, come risulterà ad ovidenza da un 
breve. rafforonto fra i capisaldi delle due 
leggi: Iassicurazione infortuni del Regno 
porta nntora le scorie dell’assienrazione pri- 
vata. I diritti dell’operaio sono subordinati 
alla stipulazione d’un contratto «d'assicura= 
zione tra l'imprenditore ed uno dei tanti 
istituti assicuratori, privati o pubblici, @ 
quindi esposti ai rischi del regresso verso il 
padrone in caso di mancata 0, ritardata, ere- 
zione o rinnovazione della polizza. : 
* Nello nostre provincie alla polizza è sosti 
iuita la Tegge. L'oporalo che ha subito un 
infortunio si rivolge senz'altro all'istituto 
assicuratore, ch'è obbligato a indennizzarlo, 
senza riguardo se l'imprenditore abbia o non 
abbia notificato l’imlustria; pagato i premi, 
denunciato l'infortunio. 

Qui l'operaio è direttamente, nel Regno 
indirettamente tutelato dalla legge. 

Nel Rogno c'è una pluralità multicolore 
d’istituti,  sociotà, sindacati , assicuratori, 
spesso in concorrenza tra loro. La presen 
za di tanti assicuratori, l’incrociarsi di tan- 
ti affari impostati 


ur una legge molto com- 
plessa, produce un disorientamento tale, che 
{anto gl'imprenditori, quanto gli assicura. 
$i sono costretti a ricorr ad avvocati, a 
speciali istituti d'inform ni per avere 
una direttiva nei loro diritti e doveri. 


Superiorità della legislazione vigente 
Qui vulla di tutto questo. Non c’è che un 
istituto solo autonomo, avente carattere. 
pubblico e diritto di esclusività, retto da un 
‘Consiglio, nel quale sone rappresentati pa- 
- riteticamente gl'imprenditori e gli operai. 
Gli assicurati concorrono n fissare, attra- 
yerso il Consiglio, le indennità. 
Le controversie vengono risolte «de bono 
ed aequo» da un giudizio arbitrale nel qua- 
le sono pure rappresentati, con voti parite 


© 


i 


tici, gl'imprenditori e gli operai. 
Nel R ‘’agsicurato deve ricorr 
foro or ‘ valere i propri 


tosi processi, 


‘attraverso lung] i 
a che, secondo le leg- 


to che abbia completamente perduta la fa- 
coltà lavorativa, è di sei volte il salario an- 
nuo, limitato al massimo di lire 2000, quin- 
di complessivamente lire 12.000, null'altro, 
per nessun titolo. 

Qui inveco l'indennità è costituita da una 
rendita, che in caso di totale perdita della 
forza lavorativa, è di due terzi del salario 
massimo di liro 3600, quindi una rendita di 
liro 2400, aumontabile, in caso di assoluta 
impotenza, a lire 3600 annue. 

Questa. rendita, in « speciali, ove! lo 
consigli Vinteresse dell’infortunato che dal 
l’Istituto assicuratore deve essere considera- 
to suo pupillo e non molesto creditore, può 
essere convertita in capitale. E questo ca- 
pitale ammonterà, nei‘casi suindicati, nella 
età. più favorevole del vulnerato, a lire 
34.000, risp. lire 51.000, 

E° da tener conto poi che l’Istituto ha in 
questi ultimi tempi preso l'iniziativa per 
portare il limite del salario assicurabile da 
3600 a 7200 lire annue, è che analoga propo- 
sta, appoggiata dagli industriali della re- 
gione, venne già inoltrata alle competenti 
autorità. Se, come è da prevedersi, l’itivoca» 
ta misura, che ridonderà a a tutto vantage 
gio delle ma lavoratrici, sarà accolta dal 
Governo, le cifre ora indicate dovranno in- 
tendersi addirittura raddoppiate. L 

I premi d’assicurazione sono calcolati nel 
Regno sul salario reale, ad onta della limi- 
tazione delle indennità all’annuo di lire 
2000. 

Qui tanto per î premi quanto per le in- 
dennità non c'è che una misura sola: il mas 
simo annuo di lire 8600. 

Si può dunque a buon diritto affermare 
cho i nostri ordinamenti legislativi in que- 
sta materia sono assolutamente superiori, 
anche senza voler esser contro la legge del 
Regno tanto severi como il Lorenzini, che 
in una sua critica riportata nel febbraio 
u. 8, anche dalla stampa locale, la taccia di 
«anacronismo», ©, alludendo alla diversi- 
tà della base di calcolo per l'incasso dei pre- 
mi da un canto, o il pagamento delle inden- 
nità dall'altro, la chiama «uno scrocco ai 
danni dei lavoratori e degli stessi datori di 
lavoro» o... peggio. 


Riforma necessaria 


La necessità d’una radicalo riforma di 
questa leggo è del resto riconosciuta. nel Re- 
gno stesso, ed è stata anzi promessa recente 
mente dal ministro del Lavoro, on. Labriola. 

Auguriamoci che in questa riforma siano 
adottati i criteri della nostra legge, che, sia 
detto per incidenza, è dovuta più che alla 
genialità, all’avvedutezza del legislatore au- 
striaco, il quale non fece che copiarla quasi 
alla lettera dalla Germania (legge 6 luglio 
1884), come moto mirabilmente disciplina 
ta ed organizzata anche nel campo delle as- 
sicurazioni sociali. 

E? per questa via che bisogna tendere alla 
unificazione che, naturalmente, o tosto 0 
tardi, dovrà avvenire. 

Frattanto anche nel ramo degl'infortunî, 
come in quello delle malattie, non si potrà 
far di meglio che conservare intatto ciò che 
possediamo. 

Non voglio dire però che la nostra legge 
non presenti imperfezioni è lacune, La più 
lamentata è infatti l'esclusione dell'as 
razione di duo importanti categorie di 
voratori, quella dei pescatori (la legge che 
li ineludeva nell’assicurazione era già bel 
le pronta nel 1913 (legge 11 febbraio 1913, 


dopo; senonchèò, scoppiata la guerra, che pa- 
ralizzò completamente il movimento maritti: 
mo, non se ne fece nulla) e quella dei lavo 
ratori agricoli e forestali, coperti, secondo 
l’attuale leggo, soltanto per i rischi del la- 
voro alle macchine. 

Il decreto legge (23 agosto 1917, n. 1450) 
che introdusse nel Regno quest’ultima bran- 
ca dell’assicurazione, è impostato in parte 
su criteri più evoluti di quelli dell’antiquata, 
leggo del 1904. È 

Quest'assicurazione 


potrebbe con oppor- 
tuni adattamenti essere senz'altro estesa alle 
nostte terre, ed è anzi urgente farlo, a tu- 
tela degli agricoltori, costretti ad esporre la 
loro esistenza nella riconquista dei campi 
attraverso Je pericolose insidie residuate dal 
la guor 

Le previdenzo per l'invalidità e vecchiaia 
si limitano, como detto, nelle nostro terre, 
all'assicurazione dei minatori e a quella per 
gl'impiogati privati, 

Leggi da estendere 


L'estensione della legge invalidità e vee 
chiaia del Regno non trova quindi ostacolo 
alcuno. Non ci sarà da superare che la, dif- 
ficoltà dovuta al fatto che tale Jegge, che 
include anche gl'impiegati con uno stipen 
dio massimo di lire 4200, invaderà in parto 
assicurazione 


Je che anche nella recezione di 
questa leggo si dovrà trovare un adattamen- 
to alle forme di assicurazione qui esistenti, 
ed evitare soprattutto la creazione di muovi 
istituti, ciò che non farebbe che aumentare 
l’aggravio dell’ urazione e renderho più 
complesso l’eser di 

In proposito si sono del resto già pronun- 
ciato lo nostre casse distrettuali ammalati 
in un convegno del giugno pp. 

Non osiste infine nelle nostre provincie la 
assicurazione contro la disoceupazione. invo- 


pera non è orgamzzato sulla base d'una leg- 
‘ge generale. 7 7 

E urgente estendere a noi le relative di- 
sposizioni ora in vigore nel Regno, alle-qua- 
li, sempre tenuto conto delle condizioni par- 
ticolari dello nostre terre, specialmente per 
quanto, concorne. l’organizzazione ammini 
strativa, sarà necessario trovare un adatta» 
mento con opportuni ritocchi, 5 

Con ciò ritengo d'aver toccato almeno i 
punti principali dell'argomento. 

Non voglio però lasciarmi sfuggire l’occa- 
sione d’esprimere il voto che, sistemata così 
per i bisogni del momento la previdenza so- 
cialo nelle mostre terre, mon ci si metta a 
dormire; ma che tutte lo persone che sento 
no la competenza di trattare la materia si 
diano tosto allo studio d’una. riforma che, 
accogliendo, coordinando, fondendo organi 
camente i vari rami dell’assicurazione socia- 
le, ora trattati disgiuntamente e secondo 
vari criteri, porti alla perfezione dell’assi- 
curazione globale. ; 

Ricorderò che s'è giò' fatto iniziatote di 
questo movimento il locale, Istituto infortu- 
ni, che ancora nol luglio 1919 ha pubblicato 
un «Programma d’un codice. dell’assiciirazio 
ne sociale». 


n nil 
| Festa di beneficenza a Brioni per i bam- 
!bini poveri di Fiume, Sabato, organizzata 
leon vera'genialità © con molto senso, d’arte, 
dalle signore contessa Gropello, Jole. Man: 
muito, contessa Mirafiori e contessa Taon di 
i Rovol, ebbe luogo a Brioni una festa di bene- 
ficenza per i bambini poveri di Fiume. Ci fa 
tn concerto sostenuto da signori e signorine, 
ospiti di Brioni, che prestarono gentilmente 


°° La indenuità 
“gi del Regio. 


corere un infortuna; 


la loro opera. L'incasso superò: le 2400 lire. 


MLMMM 


n. 25) e doveva entrare in vigore pochi mesi | 


Jontaria, ed il collocamento della mano d’o-|1 


ROMA, Il sera 
La delegazione adriatica ha conferito col 
Presidente o con i più autorevoli membri dei | 
vari partiti della Commissione parlamentare |, 
per gli Affari Esteri 

La Commissione è stata ricevuta inoltre 
dall’on. Giolitti, al quale ha espresso il suo 
punto di vista circa il problema adri 
anche riguardo all’attuale momento politico 
europeo, L'on. Giolitti, cho aveva pochi mo- 
menti prima conferito con l'ammiraglio Mil 
lo, venuto espressamente dalla Dalma: Î 
è interessato vivamente dell'esposizione fit- 
ta dalla delegazione, pur rilevando i molti 
ostacoli che si frappongono alla soluzione del 
dibattuto problema, 

L'on. Giolitti ha accennato como l'inizia- 
tiva di eventuali trattative non sarebbero 
potute partire dal Governo italiano, tenen- 
do conto dell’attuale situazione internazio. 
nale. Là delegazione conferirà in seguito 
col sottosegretario ‘alla presidenza, on. Por 
zio, col quale discuterà dello più urgenti 
questioni di politica amministrativa, inte 
i ressanti le regioni della Venezia Giulia. 

Altri colloqui la delegazione lia avuto al 
la Consulta ed al Ministero della Guerra 
con l'on. Boriomi, che ha dato ampio affi 
damento sulle assicurazioni di carattoro mi- 
litare invocate dalla delegazione. 


Per il XX Settem bre 


Quest'antio ricorrono cinquant'anni  dac- 
chè, con Ventrata dell'esercito: liberatore: & 
Roma, cadde per sempre il potere tempo- 
dei papi e Roma diverne Capitale d’I- 


i 
| 


Ze 


La 
nale ‘Giord. 
di commemorare degnamente questa fati- 


le sezione dell’Associazione Nazio- 
no Bruno, ha preso l'i 


loca 


dica data. 

Apprendinmo che il Co 
questa Associazione sta rivolgend 
le 806 ed enti cittadini, invitandoli ad 
ader a sua iniziativa, 

ec 


Itrediti verso la Cassa postale dî risparmio vicanese 


‘La Camera di commercio e industria co 
munica: x 

_Dall’Ufficio Centrale, per lo nuove provin 
cio pervenne la seguente comuni 
merito alla liquidazione dei crediti di citta- 
dini dello muove provincio verso la Cassa 
postale di risparmio di Vienna: 

«La Commissione incaricata di. prendere 
accordi con la Cassa postale di risparmio au 
striaca per la liquidazione dei crediti a enti 
e cittadini dello nuove provincie, giù reca- 
tasi a Vienna, concretò tutto le modalità 
tecniche per la liquidazione in parola. Poi 
chè tuttavia la Cassa di risparmio intendo, 
di restituire ai depositanti semplicemente 
gl'importi in corone, il Ministero del "Teso- 
ro, previa soluzione del quesito circa la ‘le 
galità di tale liquidazione, deve ora esami 
nare e decidere 66 e come potrà provve; 
dersi al'eambio in vantaggio dei depositanti 
della valuta estera che verrebbe all'uopo in- 
cassata, 

$j confida che la questione possa. essere 
prossimamente risolta 6d a tal fine sono sta- 
te rinnovate sollecitazioni al Ministero del 
'Pesoro», 


i 


te 


La nostra sottoscrizione 
per la Guardia Medica -- 


Sottoscrizione fra gli impiegati della Di 
reziono Artiglieria di Trieste, lire 50.— © 
Baldinetti Manfredo lira. 2; Nigliazzo And 


2; Zampieri Aldo 2; Aldo Bertesi 2; Rudesck 
Anselmo 2; Ciraolo' Mat Pranzutti Gio; 
vanni 2; Antonobulo 3 Germoni fer, 


dro Ù 
Manfredo 2; M 
no .2; Callegari ‘i; Aniceto -Plini. 
{i Attilio Armando. 2, Ma 
onida, 2; Francesco, . marescialfo 


maggiore art, 6 


Dagli impieg: 222 


222, 


ati del Tloyd, lire 


Lolli, Mario lire Woiwadich_ 10: Fecand 
dé Carlo 5; Baci Aneusto 5: Rabetr A. 
Casin Giulio. 8; î Ei 

do 5: Bortolotti 


DIMICTOVOlE Atanasio, cap. 6. 


ann, Antonio 5: Stabile 5; 
dor 


Cohen Ugo 3 Cermano. 
15 Nic Giovanni, e 4: Adele 3; 
Gulch: Wally di il Paola 1; - Eckhardt 
Luzio 3; Milossovich Uno -5; Leban. Gemma, 1; 


Tozzini Ettore 5: Chenda Carlo 1; M 
lo 2: Mandich Milan 5; Cattarinich 


Vladimiro: 


2: Honeezny Qaro 2; N. N. 2: Sinsler, Carlo 2; 
| Glassovich. Giovanni 2; Colledani 5 
Caputto Rodolfo 2; Angeli 1: Juriscoy 
Mario 5: Fonda Antonio 2; N. N. 


+ Radoslovich Oscar 5; 
Umberto 3; 
loro Giuseppe 2; W. 1; Borrhi 


Giovanni 2: I 
dolfo 2: Leghi 


N, 


Giovanni 2; Fa 

Mario 2: Klisch Nella 3; Fornasari 

2; Mosenuer Giusto 5; Orlando Giuseppe 2 
Bradicich 2: Degrassi Guglielmo 2; Stonper Et 
minio 2; Massopust Augusto 3; Golia (0. 2; 


Cognevich Pietro 2; Leiler 2; Rernardon 2; Cin. 
pico de Ugo 2: Karis Giuseppe 2; Cusclan Ma 
% akowscky 3 


rio 2; Beden de Gabriella 3; Oz 

A. de Marmocchia 3; Dogilanizza, Porenta de 
O. 5: Napoleone Luigi 2; Velat Antonio 2; Va 
tovaz 2. \ 


Dal personalo, dell'Istituto d'assicurazione; 

per gli infortuni sul lavoro, lire 151. 
dott. Bressani lire 10: dott, de Colombani 10; 
Pirniét 5; Molinari 5; Buttus 5; Covacig 5: Sup- 
pancig 5; Bukoynik 2; dott, Palisca 6: Sitica 6; 
Fede} 2; dott, Zumm 5; Hauer 5; Orbanich 2 
2; Cossutta 5; Chiussì 5; Hrovat 2° 
Novak Maria 5; Carrara 2: Lisec 
och 3; dott. Stocca, 5; Cioni 5; Polonio 5: 
ndelar 5; Murolo 2; Petech Visintin 2; Do- 
mazetovich 5; Bidoli Ernes Candolini 5; 
de Tartaglia (vedi pure elargizione a parte) 8; 

Micoliech 6; Zink 4. 

Direttori ed impiegati delle Assicurazioni 
tenerali; lire 910, 
Morpurgo gr. uff. Edgardo lire 100; FEhren. 
theil' comm. Emmanuele 20; Schit Carlo 30; 
Alfonso 50: È Deme. 


Ettore 5 
Gentilli 5; Della Mora 5; G 
8. 5; dott. Openheimer 5; Lieberman cav. Giu. | 
seppe 5; Emma Verona 5; Natalia Rupenik 
Bienenfeld 5; Iustich Lucia 5: Luigi Rutter: 
ing. E. Morpurgo 5; ing. Caporali 5; G. 


Boccasini. a Di 9 
Manrizio Haas L. 5; 0. Fried-5; Guglielmo! 
Pngelhardt 6; G. Della Martina/5; Slaus Tizia-| 

no 5; G. Fabb I, Loow 
P. Leinzigor 5; V 

Qusin 2:.L. Croci 

Tgo Rosenzweig 3; V 

Belone 5: '. Salom 5; G. Luzzatto 5; Dobrauz 
3: Tremel 2; Michelli R. Orisman 5; Rossi 5; 
Georgacopulo 3; Pogatschnegg 5; A. Richtzen- 
heim 5; Coen Arturo 5; Malusà 5; Saina 2; Mo. 


Kerner 2; Escher 2; Besso dott. Sabino 


ra Wohl 3 
Le AI 
Levi 2; Zetto 2; Retta 
R, Le D, Foà 5; Grii Fonda 5: 
«Wigloy Caporali 2: Barison 5; N. 2: Buda! 
re 2; G, Glavich 2; Mietaro 5; Sessa Gastone 5;! 
2: Pertot 2; Marcovich Giuseppe 1; Saffaro 3; 
ine. Giuseppe Brunner 10; R. de Polo 2; L. dei 
Polo 2: R. Licer 5; Gazulli 3; Caramodini 2; Tor- 
fabbro 5; Retta Maria 5; N. N. 2; Pelz B. 3; de 
Polo Bice 2; Blasich Ada 2; Rasman lolfo 5 
Piccoli Tarach Felice 2; N. N. 2; 
N. N. 2; 0. 
Lantiori | 
N 


Riedmilier 2; Enrica 
Spangol 


n 


Convegno alpino di Misurina. La Società 
‘| Alpina delle Giulie avverto i partecipanti ‘al 
convegno alpino di Misurina, che a modifi- 
cazione del programma pubblicato, la par- 
tenza da Calalzo a Misurina, con anto» 


Colloqui a Roma della delegazione adtiatica | 


Imattina verranno: posti in vendita diversi 


iva la Croco Bianca che in via del Solitario 
LT 


:| né 


«| giella Borsa 2) Dalle 8 alle 14 


* industrio, (Via Lazzaretto Vecchio 62). Ufficio 


Prossima chiusura della mostra di «batilo. 
3 a si chiuderà la mostra dei lavori | 
in «batik» alla Mostra Permanente che, per 
il numeroso concorso dei cittadini © la visita | 
di cospicue personalità, accenna ormai’ ad | 
assicurare alla nuova tecnica un promettente 
successo, Fra altri, visitarono la mostra il 
Com ario straordinario conte Noris, il 
presidente della Camera di commercio, comm. 
Venezian, il Commissario civile cav. Fione 
ed il vescovo monsignor Bartolomasi che si 
interessò particolarmente dei paramenti da 
chiesa, su cui fu richiamata anche l’atten- 
zione del Comitato «pro arte sacra». Le ven- 
dite, il cui ricavo è destinato a coprire le 
spese del recente corso allestito dall'Istituto 
per le piccole industrie ocedono molto 
bene, Sono ancora disponibili: fazzoletti, cra- 
vatte, borsette, tappetini, portabiglietti, og-| 
getti d'ornamento e di ‘decorazione, ecc. 
L'Istituto per le piccolo industrie assume 
anche ordinazioni ed è prouto a fornire a 
richiesta informazioni ed indirizzi. 

A proposito dell’assassinio di Remo Ma- 
reli, la Procura di Stato richiama Patten- 
zione sulle disposizioni degli art. VII e VIII 
della leggo 17 dicembro 1882 N, 8 del B.L.I, 
del. 1863, coll’avvertimento «che qualora le 
Ulteriori pubblicazioni sul fitto suddetto, 
per le quali è già in corso il procedimento 
giudiziario, avess zzare colle accen- 
nate disposizioni di logge vigenti, la Procu- 
ra di Stato sno malgrado sarà costretta di 
procedere all’avviamento del procedimento 
soggettivo al confronto delle persone indi- 
cate al paragr. 7-Cod. pen. ed al sequestro 
dello stampato». Dal nostro canto, come per| 
ato ci siamo nuti dal pubblic: 
io che ‘presumibilmente ‘avrebbero po-| 
tuto intralciare l’opera dell'autorità, terre- 
mo anche: per l’avrenire conto delle giuste 
preoccupazioni della Procura di Stato. 
Società Ginnastica Triestina, Come annun- 
ciato, stasera, alle 20.30, si terrà il tratteni- 
mento in giardino, allietato dal ‘giuoco della 
tombola è da fuochi di.artificio. Suonerà la 
barida sociale. Le signore sono pregate di 
fornirsi della tessera dell’anno in corso. 

Gare popolari di nuoto. Le iscrizioni per 
le gare popolari di nuoto, rimarranno aperte | 
solamente fino allo ore 21 di venerdì 18 corr. 
presso il president Domenico Ivenise-| 
vieh' (Oreficeria Via S. Sebastiano N. 2) I 
premi verranno esposti sabato in apposita 


Sabato. ser 


vetrina. Per informazioni rivolgersi al pre- 
sidente. 
Monte di Pietà. Giovedì 12 corr., nella 


mrezio: Ila gestione 145, dal N. 25001 al 
IN. 25600, assunti nel novembre 1919. Nel 
pomeriggio asto volontarie, 


n è i a a A NR a Rn a aa RR ni ani 
Per chi va în villeseiatura 


_La nostra amministrazione assumo spe- 
ciali abbonamenti mensili, per tutta l’Italia, 
cempresa la Venezia Giulia, che possono 
cominciare e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi seguenti: solo «Piccolo»: lire cinque 
mensili, solo «Piccolo della Sera»: lire cinque 
mensifi, «Piccolo» e «Piccolo della Sera»: 
fire. dieci mensili, 


IR eee aaa da RR A RR 
Due casi di pazzia 


Due furono ieri i casi di pazzia che ri- 
chiesero l'intervento dell’infermeria Treves, 

Verso le 7.30 una telefonata avvertiva la 
benemerita istituzione cho in riva Nazario 
‘Sauro, è precisamente davanti alla Pesche 
ria vecchia, vi era .una povera donna, certa 
Elena B., di 88 anni, profuga da Udine, at- 
tualmente dimorante nell'albergo popolare 
di via Gaspare f&iozzi, la quale commotteva 
ogni sorta di eccessi. e stranezze. 

«Due infermieri, accorsi tosto sul luogo, 
compirono il mesto ufficio di accompagnare 
la povera donna al'civico ospedale, dové fu 
accolta ‘nell'ottavo reparto. 


nda. telefonata avverti 


Più. tardi una: sec 


4, altra povera donna, certa Veronica 
:; di. 40 anni, era-stata improvvisamente 
‘presa da mania di persecuzione, ù 
Pn. accompagnata nelle sale di osservazio- 
lell’ospedale. civico. . 


E Treves passani- 
clave « Spiridione, scorse disteso 
iiato della via um uomo, il quale dava 


3 vettura e condusse 
lo sconosciuto al civico ‘ospatlale, dove il dot- 
tor Franza, con un... riuscitissimo lavacro 
dello stomaco, mise l’ubriaco fuori d'ogni pe 
ricolo. Rata 

TLnbriaco, Lorenzo Rebonato, di anni 68, 


ne aridò quindi per i fatti suoi. 


Ù È È 
L'accoltelisto al Frenoconio esce muarifo dell'Osnedale 
.leri mattina è uscito guarito dall'ospedale 
civico l'impiegato del Frenocomio Trance- 
| 800 Bernettich, il quale — come i lettori ri- 
corderanno — Benchè non avesse avuto in- 
gerenza alcuna nelle cause per le quali il 
suo deritore Giuseppe Luttmann si era li 
cenziato dal pio luogo, era stato aggredito 
dal Lutimann o ferito dallo stesso di col 
tello, alla schiena, . 

Benchè si fosse trattato di una ferita pe- 
netronte in cavità, in grazia alle cure dei 
imedici © della. sua robusta costituzione fi- 
sica, il Bernettich potè cavarsela. 


PICCOLA GUIDA CITTADINA: 


Musei e uffici pubblici 


Musso commoroiale. (Via Canale Piccolo 2 e via 


Domeniche escluse, Giorni festivi dalle 10 allo 12. 
Musco d'Arte Revoltella..(Via Sanità 27) Tutti i 
giorni dalle 19 alle 13. 
Museo di storia Naturale. (Piazza Studi 4) Sol. 
tanto al mercoledì, sabato e domenica dalle 10 
alle 13. (Forestieri e studiosi hanno libero acces: 
«0 giorna 
Museo di Storia e d'Arte, (Piazza Studi 5). A. 
perto dalle 9 alle 13, nei giorni feriali e dalle 
10 alle 13 festivi. Tassa d'ingresso lire una; ra- 
gazzi e militari metà. Nei giorni festivi gra. 
tuitamente. — A ei 
Museo Lapidario, (Via Cattedrale 17). Aperto 
dal maggio a tutto ottobre, nei giorni festivi 
dalle 19 alle 12.30. Ingresso gratuito. 
Biblioteca Civica. (Piazza Studi 4) Dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Domeniche e feste escluse, 
istituto por il promovimente delle Piocole 


d'informazioni tecniche esclusivatoente per in- 
dustriali e biblioteca tecnico-artistica. Dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18, Domeniche escluse. 
Uffici Municip: (Piazza Unità 4) Dalle 8 alle 
alle 14. Tesoreria dalle 9 alle 13; nei giorni 7-14-31 
a 23 di ogni mese dalle 9 alle 12, Ufficio esibiti 


dalle 9 allo 14. EP 

Commissariato Generale Civile. (Piazza Unità 
8) Giorni feriali dalle 8 allo 14. Feste intermedie 
dalle 10 alle 12. 3 È 
Camera di Commercio, (Via Canale Piccolo 2 e 
Via della Borsa 2) Dalle 8 allo 14 fino al 15 set- 
tembre. Escluse le domeniche, Giorni festivi 
dalle 10 alle 12. 

assistenza Civile (via Coroneo 15) Sez. informa. 
zioni e inecrizione: dalle 8.30 alle 12; Magazzino 
e distribuzione: dalle 9 alle 11; Sez. vitto: dalle 
{5 alle 18: Sez. infanzia: dalle 16.50 alle 18,50, 
‘tutte le altre sezioni dalle 8.50 alle 12 e dalle 
i5 alle 18. Esclusi i giorni festivi. 
Ufficio Passaporti (R. Questura). Via XXX Ot. 
tobre 2. Giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 18.30, Festivi dalle 9 alle 12,50. 

Serv “d’ispezione notturna permanente nel. 
le farmacie, (dalle 20 alle 8): PI 
Farmacia 0. de Leitenburg (Via Giulia) 

» Raff. Godina (5. Giacomo) 


cato. Dompieri, contro Pietro Cozzi e Car- 


da Bari, declinate le proprie generalità 66 


COMUNICATI*) 


$ 
Lydia 
pe 

Arturo Franco 
partecipano if foro matrimonio 


Trieste, 12 agosto 1920. 


RINGRAZIAMENTO 


all’Esimio 


Perenne riconoscenza vada 


Primario 


dott. Attilio Cofler 


ed all'aiuto medico dott. FERRUCCIO 4- 
POLLONIO che con rara scienza seppero 
strappare alla morte il nostro LUCIANO 
infetto da tetano. Vadano pure i più sen 
titi ringraziamenti per le affettuose cura 
prestate, alla Suora e a tutte le infermiere 
della 6.a Divisione uomini. 


Famiglie: Vallig-Fantuzzi. 


SENTENZA 


Il «Tribunale provinciale di Trieste, 
‘deliberando nella causa civile di Pietro 
Ghiozza, dimorante ‘in Trieste, via di 
Miramar N. 21, rappresentato dall’avvo 


lo Travain,. proprietari del «Caffè-risto- 
rante Chiozza» di Trieste, rappresenta- 
ti dall'avvocato Reiser, per tutela del 
nome, ha giudicato: H 
I convenuti Pietro Cozzi e Carlo Tra- 
vain sono, condannati a togliere, entro 
14 giorni,..a scanso di esecuzione, la in- 
segna «GAFFE' RISTORANTE CHIOZ- 
ZA», posta ai canti dei portici di Chioz- 
za, a levare tutte le tabelle di tal geno-| 
re ché ivi o in altra parte esterna. od; 
interna del caffè e della trattoria si tro-| 
vassero, a ‘togliere altresì dalla coperti- 
na dei giornali illustrati la iscrizione 
uguale che vi sì trova, a toglierla dai 
conti, dalle fatture, da, qualunque 0g- 
getto mobile cd immobile e infine a no- 
tificare la soppressione di tale denomi. 
‘nazione del loro esercizio all'autorità 
industriale. 
Trieste, 27 aprile 1920. 


Il Tribunale provinciale - I Sezione 
f.to RENCEL 


Capitalista 


cercasi per aitivare studio tecnico indu: | 
striale per il commercio in articoli | 
tecnici; macchine e prodotti per le indu-| 
strie, da tecnico esperto, perfetto cono- 
scitore del genere con vaste relazioni! 


commerciali. 
Offerte al Piccolo sub «Industria» 50. 


Avviso di vendita 


La Commissione d’Approvvigionamento| 
dol Comune di Trieste, ora in liquidazione, | 
vende al miglior offerente: 
1 carro a cavallo con caldaia a fornello 
‘per il trasporto di vivande, in ottimo stato; 
1 focolaio economico efficonza per 300 ra- 
zioni, con mescolatrico polenta, pentole ed 
altri utensili da cucina. d a DE 
T suddetti oggetti sono ispezionabili al 
Punto Franco Magazzino N. 4, dalle ore 
9 allo 12. È 
[ER a] 


| 
} 
} 


{ trascorrevano ben tristi per noi. Intanto 10 


Ecco chi stu benissimo. 


Dopo le dure prove di questi ultimi tel 
pi, meditate ora la lettera. che pubblichia 
mo. Essa è seritt dal sig. Lucertini Sere 
rino, colono, di Passignano sul "Trasimeno 
(Perugia): 

«Mia moglie, Costanza, ventitreenne, dal 
l'età di 15 anni soffriva di dolori e di esatl 
rimento nervoso conseguenza corta della 
crescenza. A talune epoche mensili, il 500 
malessere diveniva più acuto. All'età di 
anni l’ho sposata, ma nonostante le cur? 
il buon nutrimento e numerosi rimedi presi 
inutilmente, la sua salute continuava 
essere precaria. 


Sig.ra Constanza LUCERTINI 


ava e_ sì parlava dl 
poichè mia. mogli? | 
i lavoro edi gior 


Non ci si raccape: 
una operazione inter 
era incapace di qual 


ero come perseguitato dalle vostre attesta | 
zioni di guarigione così regolarmente pulr | 
blicate nei giornali da sì lungo tempo. H9 
pensato che se le Pillole Pink «uariscon0| 
tanta gente, avrebbero potuto dare la s® 
lute anche alla mia Costanza; 
moglio ha preso le Pillole Pink ed eccone 
il risultato: è guarita perfettamente, la] 
vora volentieri e di buon umore, non ha più 

malesseri, non ha più incomodi è tra breve | 
sara mamma». 

Così lla soddisfazione è ‘nella casa. 18 
Stessa cosa succederà dovunque vi sia un mi 
lato anemico, depresso, spossato che aspil! 
alla salute. Ditevi sopratutto che. lle Pillole 
Pink non hanno preferenze, ch'esse furon! 
così ben preparate da convenire a tutti ! 
temperamenti. (Ciò che fecero per altri lo 
faranno per voi. | 
Sovrane contro l’anemia, la clorosi dell |. 
iovanette, i disturbi di crescenza ‘dei al 
ini, la debolezza generalo negli adulti è nel | 
vecchi, esse guariscono i mali di stomaco 
liberano dallle emicranie, nevralgie, dolo! 
tonico dei nervi, esse guariscono l’esaur* 
mento nervoso, la nevrastenia. i 
Sono in vendita in tutte -le  farmaci& 
0 la scatola, Lì. 24 le sei scatole, piÙ| 
L. 0.50 per scatola per la tassa :governativ 
Deposito generale delle Pillole Pink: 6, Via 
Ariosto, Milano. | 


S. PELLEGRINO 
GRAND HOTEL | 


U, CANELU, Dir, 
(propr. Grand Hotel de Londres « San Remo) 


Avviso di Concorso 


N. 942-126 
E’ aperto a tutto il 15 
concorso sal posto di segr 
iper il Comune di Terzo. - 
A tale posto va congiunto l'emolumento 
complessivo mensile di lire. 
© T concorrenti dovranno dimostrare: 


etario-cassiere 


nezia Giulia o Tridentina; 
2) di non avere un'età inferiore ai 24 
nè superiore ai 45 anni; 
3) di godere buona fama e condotta; 
4) di possedere le cognizioni pratiche 
inerenti al servizio stesso. 7 
Il posto sarà da coprirsi con il 1 set- 
tembre a. € 
Per maggiori 
presso il firmato. 
MUNICIP:O DI TERZO 
1 agosto 1920. 


schiarimenti rivolgersi 


TI Sindaco: 
G. Calligaris 


Il Dott. VRAGNIZAN 


ha ripreso 


| consultazioni per malattie interne, 
orecchi, naso e gola 
daffe 4 affe 5 pom. Corso O. E. III 25 


®) La kedazione sì dichiara estranea tanto -I. 
guatdo alla forma, quanto a} contenuto e non 
assume alcuna responeabilità fuori di quella 


SLIA TILA 


L'Istituto Dr. Cav.G. MUNARI di Treviso 


mmm. Condirettore: Dr. DE FERRARI =. 
per la cura della È 


SCIATICA, LOMBAGGINE, BRACHIALGIA: REUMATICA, 
ha ripreso la sua attività 


TREVISO: Via Avogari 8 (Casa vropria 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 Casa propari) 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-7 
TELEFONO 1352 


Serravallo (Via Cavana) 
Ravasini (P. Libertà) t 
4 Suttina, (Corso Vitt. Em. III) 

Barcola: Farmacia Vidali. 
Opicina: Farmacia: Caleich. 
Servola: Farmacia Antoniazzo. 

‘ospedale Civile. (Piazza Ospitale 1) Tatti i gior- 
ni escluso il sabato, dalle 13 alle 13.45: domeniche 
è feste dalle 10.30 alle 11.30, Terza div. (Via Leo) 
idem. 

Ospedale Ma 


dealena. (Via Molin a Vento 7 
Poeta ni dalle 10.50 alle:11,30' (ion si entre 


» 
» 


corriera, si effettuerà subato alle 13, anzi- 
chò alle 15, per cui, necessariamente, la 
colazione si farà dal sacco st 


senza attestato di vaccinazione), 

Frenocomio e Ospitale cronici (S. Giovanni, Via 
Cilino 395) Soltarto feste e domeniche, eccet- 
«dalle 20.30 alle 11,30. 


8 
tuato le feste puzional 


ALCOOL 


Puro, 95 gradi, Neutro, e di Buon Sapore 
Incolore, per uso medicinale, ecc. 


VOSS ALCOHOL EXPORT CORP. 
27 WILLIAM STREET, NEW YORK U. S.A. 


Cablogrammi “VOSS-NewYorl,, 
per prezzi €. L, F. 


agosto a. c. i 


1) di possedere la cittadinanza italiana! 
o la pertinenza ad un comune della Ve-; 


: RE, 


i 
o 


R. Convitto Nazionale] 


“Paolo Diacono,, | 
CIVIDALE (Friuli) =7| 
con annesse Regie Scuole Tecnich® 
e Ginnasiali e Scuole Elementari. 
Riapertura 1 ottobre 1920 


‘unn usa nes own nas nen nes ema nom ann ss #85 


Unica Specialità Triestina 
Crema 
Marsala. 
Depaul 


delizioso liquore ricostituente 
raccomandato da celebrità mediche 


F.BARADELLO &C/ 
in Nazario Sauro N. 6- Tel, 17-63 


im aRA ERO RR Ba 
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L° AFFINERIA METALLI NOBILI 


Gi. MARMO.ICH (ofà R. Dussich) 


TRIESTE 
Piazza Goldoni 12, I p. 


Acquista oro, argento e patino 
in qualsiasi forma 


Tiene in, deposito oro in lastre, 
filo e saldature per Dentisti 


“UNION, Società macchine 


brevettate 

Wien i., Schottenring 25 
offre 

2 Macchine da cucire - biciclette 


(a e perti inerenti. 
Bixterco primissima qualità - Prezzi di fabbrioi 


giusi 


assin 
vere 


di d 


si pu 
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fesagli daî suoi stessi loschi 


E° noto ai nostri lettori come si addi- 
venne alla scoperta dell'uccisione del povero 
Davanzo. Il signor Alessandro Staffler, di 
anni 24, amico del Davanzo, al tocco è dieci 
minuti del 22 luglio, si recò a trovare l’ami- 
co al banco in via della Borsa, Giunto sulla 
soglia constatò che il banco stesso era de- 
serto, cosa questa che contrariava con lo 
abitudini del Davanzo, scrupoloso fino alla 
meticolosità nel disimpegno dei suoi doveri, 
e non uso, quindi, ad abbandonare l'ufficio, 
tanto più che per quell’ora aveva fissato, 
fim dalla sera precedente, un appuntamento 
i. Dopo essersi trattenuto un poco 
sulla soglia, in attesa che l’amico tornasse, 
pensando che egli avesse avuto i provvisa- 
mente bisogno di recarsi nell'edificio della 
Borsa, proprio dirimpetto al banco, quivi 
‘andò a cercarlo. Trovò invere il comune ami. 
co. Menotti Morpurgo, è ad esso espose i 
dubbi in riguardo al Davanzo che intanto 
gli sì eran venuti creando nell’animo, ed 
‘insieme tornarono in fretta verso l'ufficio. 


‘Questa, volta non si arrestarono sulla so- 
glia, ma s'introdussero nell'interno dello 
‘studio. Ed appena oltrepassata la invetria- 
ta; ben s'accorsero che qualche cosa di gra» 
ve — di molto grave — doveva essere acca- 
duto, perchè, oltre allo sportello della cassa- 
forte aperto, videro in terra alcune monete 
d’oro. Chiamarono ancora una. volta, forte, 
il Davanzo, senza per altro aver risposta al- 
cuna. Procedettero ancora verso un piccolo 
sorridoio, che stava in fondo all'ufficio, © 
solo quando poterono spingere lo sguardo 
in quell’angusto andito, fu dato a oro di 
aver la tragica visione della realtà. Arduino 
Davanzo vi giaceva immobile, atfogato nel 
‘proprio sangue. 

«Aveva tutti gli abiti suoi. Ma. i calzoni e- 
rano stati lievemente sollevati, sì che mostra- 
vano innumerevoli pieghe e i piedi salda 
mente congiunti e legati alla caviglia, con 
‘una cinghietta, avvinta da triplice nodo. Te- 
meva le braccia sotto la schiena. Fu consta- 
tato più tardi che anche lo mani gli erano 


Quanto alla sua partecipazione all’assas- 


sinio, l’autorità accertò questo. 

Il De Vitis abitava con l'amante Adelina 
Gridelli di anni 23, all’albergo Continental 
In via IS. Nicolò, dove puntualmente ogni 
giorno alle 12, consumavano i pasti. Il 22 
del mese scorco — giorno del delitto — il 
De Vitis non si fece vedere allo 12 Com- 
parve invece alle 14 alquanto turbato, Non 
scambiò quasi parola con l’amante che io 
attendeva. Im quella giornata, il De Vitis 
Incaricò la Gridelli di pulirgli l'abito. Essa 
accingendosi a pulire, constatò che ja giac- 
ea aveva un taschino strappato. Inoltre su 
una sua camicia scoperse alcune macchie di 
sangue, 

Man mano che le ind gini proseguivano, 
a posizione del De Vitis si aggravava. Una 
altra grave circostanza venne alla luce. Du- 
rante il periodo bellico, egli era sergente 


Nel vortice dell’ 


Le sera dell’incendio dell'Hotel Balkan, 
verso le otto e mezza una vettura di piazza 
si fermava davanti al portone dell'albergo 
Continentale. Una signora e un signore, 
senza bagaglio, scendevano, pagavano la 
corsa al vetturino e domandavano all «Comp- 
toir» dell'Hotel una stanza con due lotti. 
L’albergatoro assegnava ai richiedenti la 
Suuiza numero 18. Essi si qualificarono per 
Manfredi Do Vi soci della ditta ing. 
Mancini o Do Vitis, produttori di vini x 
Milano; e Adelia De Vitis sua consorte. I 

I signori spiegarono nei brevi colloqui col' 
personale di sorvizio la ragione per cui non 
avevano bagaglio o i motivi del soggiorno 
a Trieste. Essi erano arrivati pochi giorni 
Prima e avevano preso stanza all'Hotel 
Balkan ovo usavano prendere anche i pa- 
Sti. L'incendio, scoppiato repentinamente | 
aveva distrutto tutto il bagaglio del signore 
o della signora. I vestiti, le toiletto della 


state barbaramente avvinghiato 6 salda-| 
, te con strettissimo node. Pare però che egli | 
avesse lottato contro la inaudita violenza ed | 
avesse tentato di rompere la catena coni 
uno sforzo supremo, senza riuscirvi, Ed aj 
veva infatti il braccio destro contratto, co-| 
me se si fosse sottoposto ad un tonace | 
sforzo. j 


Orribile macello È | 


Sul petto aveva gli abiti lacerati; con | 
uno strappo gli erano stati asportati lembi 
«del panciotto, della camicia e della 
sì cho la carne appariva nuda; e sulla care 
ne una enorme impronta bianca, circolare, 
‘come se un ginocchio vj si fosse posato per 
comprimere e mozzare il respiro. 

TÌ volto magro, già fatto cereo, guardava 
verso il soffitto. Una vera benda era stata 
‘posta sugli occhi. di Arduino Davanzo; ed 
‘un bavaglio gli chiudeva la bocca — stretto 
Stretto — e si congiungeva in nodo sotto la 
nuca. 

Ma ciò che era orribile a vedersi e susci-| 
‘ava un brivido di immenso sgomento, era | 
Îla ferita sotto il mento, sopra la gola. Una. 
ferita mostruosa. Il povero Davanzo era | 
‘stato sgozzato con una ferocia che non ha 
l'uguale. La ferita comprendeva tutto l'ar- 
‘co del collo e la testa appariva quasi stac- 
‘cata. Fra l’uno e l’altro taglio v'era uno 
‘spazio di quattro o. cinque centimetri. Un 
‘orrore. (ili assassini, nel compito funebre, 
agirono come macellai. Non si sa'quale arma 
fosse stata adaperata, per la triste biso- 
gna. Chi disse un coltello affilato; chi disse 
in rasoio. Ma quella spaccatura che aveva 
leso e infranto anche le vertebre posterio- 
7%, pareva cagionata da un colpo di ascia. 

‘A quella vista i due amici rimasero terri- 
ficati ed uscirono sulla via in preda ad un 
‘argasmo spaventoso. La triste notizia volò 
cli ‘bocca in bocca ed in breve tutta lla città 
ne fu sconvolta, L’esecrazione per il barbaro 
omicidio fu generale. Il compianto per la 
Zlovane vittima raggiunse il parossismo. 

Cominciano le indagini 

Si interrogarono i più intimi, s'arrestò la 
dattilografa del banco, s’iniziarono, infine, | 9 
con alacrità febbrile, tutte le pratiche del 
gaso per venire in possesso dei colpevoli. Ma, 
‘fpuriroppo, di questi mon si avevano trac- 
«cie. Solo il barbiere Lupoli, che ha il ne- 
igozio quasi dirimpetto al banco, fu in grado |! 
idi fornire qualche dato preciso. Egli era, po-{! 
«chi minuti innanzi, sulla soglia del suo ne- 
‘gozio e stava osservando i passeggeri che 
‘passavano sui trams, allorchè la sua atten- 
‘zione fu richiamata da duo individui che 
‘nscivano dalla porta del banco Tavella. L'u- 


maglia, | 
A 


Camminava con passo sollecito ed aveva un | È 
bastoncino da «snob» sotto l'ascella. L'altro 
i andava al fianco ed cra vestito di ecu- 
ro. Portava in capo un cappello di paglia, 
ed aveva un piccolo involto sotto il braccio. 
Entrambi erano di modi e di*forme piutto- 
to eleganti, 

Il bravo «Figaro» non potè vedere di più. 
E poi, che interessavano a lui i due miste 
riosi uomini? Solo più tardi portò su di essi 


tentato e dovè persuadersi che gli autori del- 
lo scempio erano appunto i due zerbinotti 
suì quali, per un istante, s'erano fermate 
le suo osservazioni. 

‘Questi gli unici indizi raccolti. Non altro. 
Tutti gli altri interrogatori riuscirono del 
tutto infruttuosi, La dattilografa stessa fu 
subito rilasciata, essendo risultata la sua 
completa innocenza. 

E su questa tenue ‘trama la polizia iniziò 
le sue indagini. g 


La prima notizia 

Da parecchi giorni, in ambienti ristret- 
tissimi; circolava la voce insistente su pros- 
sime sensazionali rivelazioni e su arresti 
degli autori dell’efferato delitto, del povero 
«Arduino Davanzo. Noi per i primi accen- 
mammo a queste notizie, col dovuto riser- 
0, sia per non intralciare l'operato della 
giustizia, sia perchè realmente l’autorità 
manteneva, il più assoluto silenzio sulla con- 
ferma. Tale silenzio era giustificatissimo, 

T’autorità era da tempo alle calcagna di 
Rocco De Vitis e di Pasquale Pennetta. i 
due su cui pesavano gravi indizi per l’as- 
assinio di vin della Borsa, ma si voleva a 
vere più precise prove di colpabilità prima 
di divulgare la notizia. cche avrebbe, come 
si può facilmente immaginare, prodotto una 
‘enorme impressione sulla cittadinanza, Il 
riserbo dell’autorità è provato anche dal 
fatto che l’arresto del De Vitis data da set- 
te giorni, mentre la notizia è stata divul 
gata quando appunto le prove della col 
Devolezza dei duè-indiziati erano state con- 


i TRI È i a nea signora, che confessò bonariamente di non|tualmento dallo 12.50 al tocco. Ordinava 
trollate e. accertate. Quindi, appena je | ® Trieste salvandoli dagli aggravi delle essere sua legittima consorte ma bensì una | oi pranzi succulenti senza badare a spese 
finalmente, si è potuto sapere chi fossero i| tasse. buona e affettuosa amica: Îla signorina A- su aleuni piatti ordinati appositamente, 


due arrestati e quali erano i punti PET] 

Sa a loro carico per il truce misfatto. 
L’ardua opera di rintraccio, che terminò 

con l'arresto del pregiudicato Rocco De Vi 


comproprietario erano tali che egli si mo- 
strava imperturbabile, Ostentava 


della 
dere una certa erudezz 


così vaste e varie relazioni per la conclusio- 
te degli affari a Trieste. De Vitis doveva 


li. Il giorno dopo l’incendio, 
no ch'egli aveva telegrafato 
chiedendo lla sua azienda di una grossa ri 
messa e della spedizione a grande velocità 
di un nuovo bagaglio. Per l'arrivo dei ca- 
no era vestito di grigio, alto, snello, sottile, | Pitali egli interessava varie ‘banche yfit@ 


signora tagliate all'ultima moda, i docu-| 
menti, tutto era stato diyorato, dall’incen-| 
dio. Il signor Manfredi De Vitis raccon- 


| tando la disgrazia non mostrava soverchia | 


preoccupazione, e la signora rassicurata dal 
compagno che a Trieste avrebbe trovato 
altro «toilette» e «combination» come a Mi-| 
lano 6 Torino, ascoltava con molta calma | 
quanto le diceva il marito. 


tafc 


o custodito in una grande valigia al! 


i Balkan, Î 


‘Quella sera, per quanto contrariati dallo! 
spiacevole incidento dell’incendio che li 
privava della biancheria, degli oggetti di | 
toilette, dei documenti di affari 


signora Adelia cenarono al ristorante del 
Boschetto con buon appettito. ì 

Manfredo De Vitis era venuto a Trieste | 
per sistemare urgenti affari e per intrapren-| 
derne degli altri. La città in piena erescen- | 
za di commerci e industrie — egli diceva — | 
gli offriva molte possibilità di Tucrose com- 
binazioni ch’egli esperto 6 ‘consumato nel 


ramo. vinicolo e nelle operazioni bancarie De Vitis dicev: 


raggiri e dalle 
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TUE 


vizio con il grado di sottotenente! 
Poi rimanevano i connotati del 


Lupoli, il quale fu l’unico che seppe fornire 


| 


delitto. I connotati corrispondevano perfet 
tamente con quelli del De Vitis. 


sì procedette al suo arresto, mentre n 
ste l’autorità arrestava Pasquale Pennetta 


Continental, 


immediatamente, 


amore e dell'oro 


trattava. 


solo, servendosi, come sempre, della 


leuni conosciuti © rispettabili agenti 


| bigliamento inappuntabile e la parl 


l'essere bene accetto negli ambienti in 
malandrino 


mirava entrar 


era una vecchia signora se: 
Hanajec. Il De Vitis, 


a divenire un ottimo e devoto amico, Perchè 
il nostro uomo'ci teneva tanto a praticare la 


casa di questa signora? Perchè egli la col-, 
imava di mille gentilezza? La cosa è spiegabi. | 


issima. La vecchia signora era una ricca 
possidente! Ecco, quindi, una nuova preda 
per il falso commerciante, nonchè milionario, 

Naturalmente, conquistata la. stima della 
signora, il De Vitis comineiò subito l'attacco. 
(Lon la prospettiva di un lucroso affare € 
dopo nate Spiegazioni che, apparentemente, 


I duo viaggiato-|PArevano veritiere, egli riuscì a carpire alla zi d'indurre il signor 

ri senza bagaglio lamentavano poi di aver|$iEnora una discreta somma che non fu un documento in cui 

perduto anche il danaro lasciato in un por. iMpiegata in nessun affare bensì finì in dichiarato che il 
togli 


banchetti e‘ bagordì. Ma una prova delle 
criminose intenzioni del De Vitis. sulla 
vecchia signora la si ha in questa circosta 
Già durante la sua permanenza a Gori 
egli tentò di indurre la signora di venire 


i) 


è di vari; Trieste. Adducendo motivi di lauti interessi rio signor Manfredo. 
oggetti di valore. Manfredi De Vitis e la|per l’impiegamento di capitali, diceva oppor- 


tuna la presenza della Hanaiec nella nostra 
città. Però la signora — e fu la sua buona 
Stella cho l’ispitò — non accettò l'invito del 
De Vitis, il quale. ritornato a Trieste, ripetò 
le sne sollecitazioni. E un bel giorno tentò 
un'altro mezzo per indurre la signora ad 
accettare l'invito. Serisso una lettera che 
doveva allettare la signora. Nello seritto il 
che gli era morto il padre 


avrebbe saputo sfruttare, lasciandolo erede di milioni, Ma anche questo 


Era arrivato da Milano portando seco }’oc- | 


Î ad 
GESTORE per un lungo soggiorno per sè e 
i i 


ua signora. 

È tra l'occorrente molte cambiali da 
scontare presso banche cittadine e doct- 
menti e contratti tntti bruciati nell'incon- 
dio al ‘Balkan: il danno che ne risentiva 
il signor Manfredi De Vitis era conside 
vole, na la sua posizione fmanziaria, e lla} 
solidità della ditta Mancini e ©, di cui era 


la sua a- 


L o 37 dar] li i s 
giatezza ‘con corte arie di grave superio RE L: gna elica da Sa piso 
rità, dispensando mancie generose. traccia- UNione LOLEE e dele malefiche 


va vasti piani di compra-vendite di fabbri- 
che, poderi, ville, 


automobili, ma nell’osi- 
po rettorica e un po’ arrogante 
sua ricchezza non riusciva a nascon- 


bizione un 


quentava ogni sorta di pente. 
ni è ] 
Affari e orgie il 
Egli giustificava la necessità di tali © 


vestire grossi capitali in aziende industria-! 
tutti sapeva- 
a Milano ri- 


adine. 
La Banca Commerciale, la Banca di Scon- 
to, il Credito Italiano ricevevano spesso la 
visita del signor De Vitis che domandava se 
una cambiale a suo nome era arrivata. Na 
turalmente l’arrivo ritardava e il De Vitis 
imprecava promettendo generose mancie ai 
cassieri degli istituti qualora si fossero mo- 
strati così compiacenti di avvisarlo in caso 
di recezione dei documenti. 

Intanto il signor De Vitis non restava 


va in doni, in promesse, in progetti. Il suo 
portafoglio era sodamente imbottito di car- 
te da mille: piccole e poco considerevoli an- 
ticipazioni sugli affari in corso e sui pro 
getti da realizzare appena egli fosse per- 


certa Maria Fei, 


la Fei possedeva uma discreta somma, lla in- 
dusse a consegnargliela. La donna sulle pri. 
a © volgarità nel Me si mostrò riluttante a privarsi del de. 
tratto, e venne notato che le sue vanterie di 210, ma alla fino, conquistata dalle insi- 
appartenere a un buon casato e di frequen- Stenze del suo... 
tare comitive aristocraticho a Trieste si somma. È 
erano tidotte perchè il signor De Vitis RON comproprietaria dell’Albergo Con- 

inental, 


gio dalla capitale lombarda 
a certo Tabucchi circa 3000 lire, 


tale, ogni giorno alle 13 o' ogni sera alle 
20 De Vitis, la sua compagna e l'insepara- 
bile_ chauffeur 
sti. Mangiava e parlava d'affari: una ridda 
di milioni. 


pochi giorni 


si trovava per l’incendio del 
nini? So] portò su Va | avevano concesso tregue di 
e sue riflessioni: quando vide l’iniquo at ozioso e spendeva e spandera e largheggia-| lazioni nelle scadenze, rffaci 


ultimo invito, che forse era un 
rimase inascoltato. 

Altre gesta truffaldino 

Un'altra donna meno esperta e più fide 

vole della vecchia signora possidente — cad- 

de nelle reti dell'astuto ed elegante ma- 


agguato, 


riuolo. 
Con infiniti raggiri e fingendosi innamo- | 
rato, il De Vitis estorse quattrini ad una 


alla quale promise di spo 


arti del truffatore. l 
Un bel giorno il De Vitis sapendo che 


i futuro marito, consegnò la 
Egli allora le promise che sarebbe 


quando ‘egli l'avrebbe acquistato. 

Anche a Milano truffò certo Leonida, per 
a somma di lire 3500 e durante un viag 
a Trieste carpì 


L'automobife e il ristorante 
In un cantuccio del ristorante. Continen- 


dell’81.a batteria da campagna, dove ap- 
punto il disgraziato Davanzo prestava ser- 


barbiere 


all'autorità degli indizi sui due individui vi- 
sti uscire dal banco Tavella, subito dopo al 


Stabilito un tanto e risultando altre pro- 
ve a carico del De Vitis, il giorno 4 corrente 
i Trie- 


un'altro pregiudicato, già condannato a 11 
amni per rapina. Anche l'Adelia Gridelli fu 
arrestata, mentre da alcuni giorni essa si 
teneva appartata nella sua stanza all’hotel 


In un confronto, il barbiere li riconobbe 


aveva ordito un colpo, che, riuscito, avrebbe | ; 
fruttato molto all’autore, Ecco di che si 


Un paio di settimane fa il De Vitis si recò 
Sua merciale nel 
automobile, a Gorizia, presentandosi ad al la sua attivi 
d'affari 
(e commercianti. Il suo aspetto distinto, Vab- D 
Ile. antina 6 dimenticanze. Spesso De Vitis trascurava 
| sciolta, erano un buon biglietto da visita per e dimenticara gli impegni. Secondo le pre 
cui il i 
Frequentatrico 
di una casa di un commerciante della città ristorante «Continentale» De Vitis dovora 
ssantenne: Teresa versare al B 

fattosi presentare, cit- 
condò subito la vecchia signora di mille at- 
| tenzioni e riguardi, riuscendo in poco tempo 


*! presentò un signore lombardo di nome Ta- 


to uomo. I viaggiatori e lo chaffeur venne- 
to invitati ‘all’ufficio dei carabinieri. È 

L'innavvertenza dello chaffeur e la veloci. 
tà smodata dell’antomobile bastarono ad 
accertaro lo responsabilità, La vettura ven- 
ne sequestrata e il De Vitis dovette depo- 
sitaro un'indennità di lire 20.000 per l’uomo 
- |cho aveva atterrato. Ù 

La storia era di dominio pubblico. Gli a- 
mici del De Vitis la commentavano spesso 
ed egli cercava volentieri di avviare il di- 
scorso sulla sua disavventura, automobilisti 
ca per suscitare i compianti e provocare lo 
simpatie degli amici e degli uomini ch’era- 
no con lui in relazione d’aff'ari. 

Ma nessuno conosceva il suo passato, Seb 
bene molti garantissero la sua solvibilità 
finanziaria. De Vitis aveva delle piccole 
mende e qualche ombra che oscurava la sua 
recente attività di commerciante. 


recava che la ditta produttrice di vini ing. 
Mancini di Milano era stato truffata dal 
Do Vitis per l'importo di 85.000 lire. Il so- 
cio era partito da Milano improvvisamento 
| senza assolvere impegni commerciali assunti 


in precedenza, o la ditta aveva sporto de- 
nuneia regolare alle autorità. Ma il De Vi 
\ tis non s'impressionava: erano questi pic- 
coli inevitabili errori di... procedura com- 
sto e complicato campo del 
ia. Egli diceva di maneggiare 
troppe somme o di dover pensare a troppe 
cose per poter rendersi immune da errori 


serizioni del contratto esteso alla presenza 
dell'avv. Gallo per la compra-vendita del 
proprietario signor. 
somma di lire 50.000 quale anti 
| tale dell'importo convenuto. ; 

De Vitis non versò il danaro e non rico 
nobbe il contratto; però ebbe cura di visi- 
tare minutamente i locali annessi al risto- 
ratore ei magazzini, che secondo lui doveva» 
no servire ad allogare la sua automobile 
{di prossimo arrivo, 7 

11 proprietario dell'albergo Continentale, 
essendo sorpassato il termine fissato nel com 
tratto per la cessione e rispettiva vendita 
del locale al De Vitis, ritenne annullata 
ogni convenzione è mon ne parlò più al De 
Vitis il quale aveva cercato con tutti i mez 
gnor Bregant a rilasciargli 
li fosse esplicitamente 
ristorante Continentale 
cambiava proprietario. L'intenzione del De 
Vitis è stata chiarita alcuni giorni più tar 
‘di, quando al ristorante Continentale si 


rogant la 
ipo sul to- 


| bécchi il quale chiese del nuovo proprieta» 


Manfredo? Nuovo proprietario? 

Sì — dise il Tabocchi — cerco il signor 
Manfredo De Vitis che assunse questo Ilo- 
calle, 

— Le assicuro, signore, che il proprieta- 
rio sono io. 

— Mail De Vitis? 

—.Il De Vitis di cui intende parlare, è 
sparito da Trieste da quattro giorni e a 
quanto mi pare dev'essere assiduamente ri- 
cercato non solo dai numerosi clienti, ma 

‘anche dalla questura. 

i — Dalla questura!!! 
— Sissignore; pare che le operazioni com- 
imerciali del De Vitis abbiano deluso molte 
persone, 

— E la mia cambiale? 

— Il signore ha una cambiale? 

em. che il De Vitis doveva pagaro 
\con l'importo di 300 lire che io gli avevo 
versato or sono tre giorni. 

E il Tabocchi andò ja denunziare il De 
Vitis alla questura. 


L'arresto a Gorizia : 


Il Giornale d’Italia del 25 Iluglio scorso | 


Fu così che il De Vitis si trovò improy- 
visamente preso in una fitta rete di im- 
brogli da lui stesso combinati. Vennero lle 
scadenze di cambiali; le obbligazioni di con- 
tratti a cui non poteva corrispondere,, pa- 
gamenti di fatture per merci acquistato. 

Per nascondere la situazione disperata e 
mostrarsi all’altezza degli impegni assun- 
ti. egli continuò a spendere largamente fin- 
chè un giorno disparve. 

Un pomeriggio caldo — il giorno del de 
litto — egli arrivò al ristorante in biciclet- 
ta. Non presa cibo, ma solo una leggera be 
vanda di acqua e vino. Era cupo e tacitur- 
no. Venno interrogato: rispose a monossil- 
labi, senza guardare in viso chi gli parla 
va. Salì in fretta nella sua stanza. Ridisce 
se più tardi, solo. Alla sera fece pranzo al 
Boschetto con la sua donna. Il giorno do- 


prbndevano abbondanti na- 


La fortuna gli sorrideva a Trieste: in 


ne agli amici. Se la città lo seduceva i cit 


te relazioni d'affari con molte persone del-|t 
fla città lo quali, i 
lidarietà commerciale, considerando le ce 
cezionali condizioni in cui egli, De Vitis, 
Balkan. gli 
agamenti, di 
azioni nella 
trattazione degli affari, che èerano molti e 


dere e moltiplicare maggiormente. Ta for-|a 
tuna sorride agli audaci. De Vitis aumen- 


egli aveva accumulato quanto | Pasti e non usciva mai, nè di giorno nè di 
occorreva per vivere bene e fare d'anfitrio-| Sera. 


tadini lo innamoravano. Peli aveva contrat-! le esaminare l'elenco dei fo 
con vivo sentimento di so-| mediatamento arrestata. Li 


niva arre: ni 
ni, avendo provato d'essere stato, pure lui 


ver l'acquisto di una villa di Prapziota del, 
importanti, ma che il De Vitis voleva esten-|sSignor Toffani al quale doveva versare una 


po pranzò al Savoia. Due giorni dopo era 
partito per Gorizia. La donna si era rin- 
chiusa nella stanza ove si faceva portare i 


fre giorni dopo il delitto, la, polizia vol. 
restieri dell’Ho- 
ti veniva im- 
chauffeur ve- 
sciato dopo pochi gior 


el Continentale. Adalia O. 


ato er 


imbrogliato dal De Vitis, il quale a Gori- 
zia aveva già iniziato altri affari nei pochi| 
giorni di permanenza. Egli trattava costà 


nticipazione di 100.000 lire sul contratto. 
Naturalmente De Vitis non. versò alcun 


Venuto in possesso 
Prima gli affa 


ari e poi il piacere, 


delle somme richieste. 
i enten- 
ziava con solennità il signor De Vitis. 
i suoi affari si svolgevano nel 


Ma 


piacere per- 


chè ogni combinazione finanziaria veniva 
celebrata con un grasso banchetto innaffia- 
to da molte bottighe di Chianti e di Cham- 
pagne. 

Alla sera egli radunava attorno a sè co- 
mitivo godereccie di 14-18 persone che man- 
giavano pasti abbondanti e beverano vini 
raffinati. Alla fine egli pagava il conto per 
tutti e ogni volta sborsava trecentoquat- 
trocento lire compreso il vino. Le brigate 
di amici, allietate dal sorriso di molte don- 
ne, si mostravano liete. Dopo cena, una fi- 
la inappuntabile di vetture aspettava i 
banchettanti e il signor De Vitis ordinava 
di trottare verso Miramare o per i 


i viali 
ombrosi del Boschetto. Nell’oscurità Fresca 
della notte il grande affarista andava a 


tava l'audacia e fu così che una sera, de- 
gnandosi di parlare col cameriere: che ser 
viva alla sua tavola, domandò, tanto per 
curio: a quanto ascendevano le entrate 
del ristorante e aggiunse che se i guadagni 
fossero stati considerevoli e ‘compensatori 
delle spese, egli non sarebbe stato contrario 
di acquistare il ristorante. Il cameriere 
funse da mediatore e parlò al proprietario | a 
del «Continentale» signor Brecant il quale 
ebbe occasione di conoscere e il De Vitis 
e il suo segretario e chauffeur. 

L'incontro fu ‘cordiale e compito. Il De 
Vitis si profuse in complimenti e dimostrò 
la sua arrendevolezza nel concludere Vaf 
fare: Il proprietario fece le proposte: prez- 
zo unico del locale e arredo, lire 350.000 
Subito liquidabili. De Vitis era d'accordo 
sul prezzo, ma non era d'accordo sul modo 
di pagamento. 

Avrebbe pagato qualche giorno più tardi, 


Si 


vi 


el 


po fosse stato di suo gradimento egli lo a- 
Il Toffani saputo che De Vitis si trovava 


ti 
abbia telegratfato se fosse disposto a con- 
eludere l'affare della villa in modo per lui 


lestiva la sua 
ag 


donne allegre che heyeva e si divertiva. Gili 
ag 


mobile lo portarono alle carceri. 


importo e cercò di annodare relazioni con 
un proprietario di Pieris che gli offrì un 
campo vasto e fruttifero per l’importo di 
un milione e mezzo di lire. De Vitis non: si 
spaventò del prezzo e promise che se il cam- 


rebbe acquistato per il prezzo d'offerta. 


Gorizia, © avendo ormai Île prove eviden- 
dell'omicidio e delle truffe, sembra gli 


o) 


antaggioso. Nel frattempo il Toffani al- 
L automobile e insieme n due 
genti si recava a Gorizia. 

De Vitis venne trovato in compagnia di 


genti lo legaro strettamente e con l’auto- 


Il De Vitis e l'amante al Continentai 


Pasti nora ae 
Fier: 


TRIESTE, 26 SETTEMBRE - 17 OTTOBRE 1920 


Per informazioni e adesioni rivaleersi alla Di- 
rezione: Edificio della Camera di Commercio, 


Telef. 37-73 


ia | 


INTERNAZIONALE 


offre al commercio triestino l’o€- 
casione più opportuna di ripren- 
dere con piena efficienza il suo 
posto nei traffici mondiali. Le in- 
scrizioni per ì posti si chiudono 
il 30 agosto 1920 uo 
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Indirizzo felegr.: FIERA TRIESTE 


GRAZIE AL “PROTON" 
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Perla dell’ Adriatico {[{|11 più bel } Alto 
CIGALE Stazion Glimt-Sporiva ||| Mardino MER AN Adige 


2 Stabilimento Bagni di mare :-: 


Hotel Alhambra — Pensione Mirasole 
Hotel Bolfevue — Restaurant all’Olivetto 
Ville Cosulich  Valdisole — Hotel Parco 

Pensione Helios — 


Camora e pensione da Lire 25— în poî 


GRAND HOTEL BRISTOL 


Sonfuoso palazzo, lussuosamente arredato - Giardino- fiarage 
Direzione Italiana: A. Forcati, già direttore 


Plinius Grand Hotel - Como 
Grand Hotel Campo dei Fiori - Varese 
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Pension Seress 
Pensione Malepartus » 


Stanze con comodo cucina 
Massimo comfort : 


milioni nelle forniture di vino al'Es 
Questi milioni era? 
suoi, poteva disporne come e quando gli pia- 
cesse e pertanto intendeva di farli arrivare 


rari al fisco italiano 
—_ raccontava De Vit 


gli appartenevano, 


1 primi raggiri a Gorizia 


Non appena i funzionari del commissariato | 
di Via Muda vecchia fecero cadere i loro so- 


Tasserenarmi insieme ai suoi soci, ma anche 
nei piaceri notturni la tarantola degli © 
ri lo tormentava: egli pensava di far emi- 
grare a Trieste i capitali ingenti della sua 
azienda per sot: 
rante lla guerr Ù L 
la ditta Mancini e De Vitis ha guadaon 


Du 


Lato 
ito. 


erano 


SSA i 97 spetti sul misterioso individuo che si spac- 

tis di anni 27 © del compagno suo Pasqua-|SP: Mosto o i 5 

le Pennetta di anni 26 atabiduo di AZIO Giava per milionario e spendeva da nababbo, 

în E RR funzio. | Cominciò la difficoltosa opera di investiga- 
RTS O US zione sulla sua vita. 


narî del Commissariato di P. S. di via Mu- 
da vecchia, diretto dal commissario, cav. 
Falcone e di cui fanno parte pure il vice 
commissario dott. Peruzzo, gli ispettori de- 
Gli agenti Denipoti e Krampar e gli agenti 
îm borghese Aita e Blasizza, ni quali si 
deve la brillante operazione, . 


1 sospetti dunque caddero sul De Vitis] rimaneva meravigliato non poco sul tenore | vole disturbo per il signore e ritardo di 
che conduceva una intessuta di miste- | della sua. vita, troppo favolosa anche per | tempo. Dovera dunque i’automobile del 
Ti, senza contare la vita dispendiosa e bril-| un... mil lonario, Questo nuovo creso fu|De.Vitig? 


lante. Oltre a gravi indizi a carico dei due 
Individui sull’assassinio del cambiavalute 
avanzo, i funzionari. seppero che si trat- 
tava, nei riguardi del De Vitis, di un pre- 
Biudicato pericoloso che nel passato aveva 
Commesso varie e rilevanti truffe. © 


zioni di 
Trieste ed in altre città somme, fantastiche. 
da sna vita si riduceva a continue gite in 
e, in banchetti sfarzosi ed in acqui- 
Sti pazzi di gioielli e oro. Quantunque egli si 
dicesse ricco erede, pure chi lo frequentava 


automobi 


Come abbiamo riferito nelle nostre edi- 


ieri, R 


occo De Vitis spendeva 


a 


dunque pedinato. Sulle sue abitudini fu 
molto indagato e con fine tatto, tanto da 
poter mettere alla luce tutta la sua rete di 
menzogne e di gesta criminose. 


Ma le sue azioni losche si estesero anche in. 


altre città e principalmente a Gorizia; 


all’atio dell'incasso di un 
lire 450.000 che Ja ditta di Milano gli do- 
veva rimettere a mnicliiesta telegrafica. 

TI provrietario non si mostrò contrario, 
e il De Vitia 
l'accordo consenziente il signor Bregant fe- 


vaglia per 


contratto. 

De Vitis voleva restare proprietario asso- 
luto del ristorante, ma l'intestazione del 
medesimo doveva venir fatta a nome dolla 


delia Olietti di Trieste. 
Difficoltà 


I giorni passavano ma il vaglia di 450 
mila lire non arrivava; il contrattempo di- 
sturbava il De Vitis, che girò nuovamente 
tutte lo banche ove lasciò promesse di man- 
cia o maccomandazioni di disbrigo in caso 
d’arrivo. 

[La fortuna gli faceva le smorfie. De Vi- 
tis lamentava di non poter disporre libe- 
tamente di un'automobile per il giro d’af- 
fari che doveva compiere ogni giorno. Il 
suo chauffeur... che fungeva da Segretario 
lo doveva accompagnare a piedi con note- 


] 


L'automobile gli era stato sequestrato 
dall'autorità nel percorso Genova-Milano. 
De Vitis raccontava una tragica avven- 
tura che lo aveva colpito viaggiando da Ge- 
nova a 


lia Gridelli giunsero all'albergo «Continen- 
tal» il giorno 13 dello scorso mese, comin- 
ciando subito quel giorno a consumare i pa 
per dare una forma legale al-|uti nel ristorante. Essi si fecero subito no 

È tare dal personalo dell'albergo e specie quel-| i 
ce estendere dall'avv. Gallo i termini del lo del ristorante per lla loro vita brillante, | È 
Largo spreco di quattrini, e mancie alquan- 
to laute. 


Trieste veniva a consumare i pasti pun- 


Egli e VDamante s'intrattenevano sempre 
fino alle 14. Chiamato il cameriere più vol 
te estraeva il portafoglio dal quale qualche 
occhio curioso scorgeva molte banconote di 
grosso taglio. Due volte per desiderio della 
coppia i pasti furono serviti 
stanza. 


ristorante e preso posto, all’addetto che 
voleva servirla disse di attendere prima il De 
Vitis. Cosa strana quel giorno passò il toe- 
co, il tocco e mezzo ed egli non si vedeva. 
Fu appena alle 14,30 circa che fu servita 
alla coppia la colazione. \ 


qualche segno di turbamento, chiedemmo al 
personale dell’albergo. 


Roma con la sua automobile. Ad|elienti li 


dove uno svolto l’automobile investi un pove-| altro. 


Como diciamo altrove il De Vitis e VAde- 


Il De Vitis nei giorni in cui sì trovava a 


- 3 
- 0) ERRORE : - 
ti iL A FARMACOPEA UFFICIAL 
3 ii ill 
\ 
pi < 
- 
DL, 
st 
Hi HA 3 
Lol SE ) “ea i i 
i i . 
ù - 


nella loro 
Veniamo al giorno del delitto di via del- 
Borsa. ù Bo 

Intorno alle 12 l'Adelia @ridelli, entrò nel 


a 


(Lasciarono il ristorante ‘alle ore 15. 
— Avete notato sul viso del De Vitis, 


«Sa non possiamo dire nulla perchè i 


setviamo e poi non ci curiamo di 


TONICO RICOSTITUENTE DEL SISTEMA NERVOSO 


CAV. A. GAZZONI & C. BOLOGNA 
PRODUTTORI DELLA PASTICCA DEL RE SOLE CONTRO LA TOSSE 
DISINFETTANTE DELLA BOCCA, E DELL'IDROLITINA, ACQUA DA TAVOLA. 


IL PIGCOLO di Trieste, pag. IV, 12 agosto 1820, 


Il mistero sul delitto di Via Ghega[, 


La donna ivreperinile - Particolari retrospettivi i 


che indizi e prova 
ni del povero Da- 
L attualità il cupo 
dramma del mese o, ma pur. sempre] 
l'interesse e la curiosità pubblica si volgono 
nl fatto recente di Via Ghega. Anzi il diradar 
dello tenebre pesate a tutt'oggi su quel de- 
litto, maggiormente accresce l’attenzione ge- 
nerale verso il muovo mistero, aggiuntosi alla 
cronaca della criminalità cittadina. i 

Naturalmente la cronaca non può che regi 
strar: ticolari di secondaria Importanza e 
costruire induzioni finchè la donna che si stà 
cercando febbrilmente per ogni dove e dalla 
quale si attendono impre: ionanti rivelazioni, 
mon scoperta e narri quanto feco 0 
conosce. 


Con 1 
tervibili accusa 
vanzo, torna 


li suo segreto 


Tl povero Marelli, secondo tutte le appa- 
renze non metteva cura eccessiva a nascon- 
dere la relazione contratta con la donna che 
tante persone, estranee o conoscenti ebbero 

* occasione di vedere in sua compagnia. Dalle 
W: testimonianze infatti risulta che del 
l'avventura ne sapevano qualche cosa un po’ 
tutti e cioè, per osempio, non solo addetti e 
avventori della trattoria Meneguzzi in Via 
(hega 0 «Al Cavallino» in Via Valdirivo, ma 
anche perfino il principale e la sua famiglia. | 

Rvidenteme ‘però egli non ne parlava | 
nai lasciando che gii altri credessero una 

‘qualunque. distrazione fem minile 7 
spettare la fatalo tirannia che e 
su di lui. Ma il suo segreto era la ci 


|ana insis 


di zinco, verrà, a pratiche esaurite, traspor- 


jnea ferroviaria, 


Verani, ragazzetto decanne, esclamd: «a s0 
il Marelli è stato ucciso daì ladri @ lasciato 
morto dentro al magnzzino chiuso? I prer| 
senti lo redarguiro la funerea, uscita, | 
1 «può ero ben vero!». Fu] 

allora che il signor Verani, ingoiate appena | 
alcune cucchiaiate di zuppa si levò dicendo; 
cho andava a chiedere del giovane, Il resto 
è noto. Ì 

| funerali dolla vittima 

Teri, allo 16.30, ebbero luogo î funebri 
del povero giovane. Il corteo mosse dalla! 
n »lla mortuaria del civico ospedale © per- | 
n Via Pietà, Piazza dell'Ospedale, Via 
del Tintore, Via Giacinto Gallina fino alla 
chiesa di S, Antonio nuovo, dovo la salma fu 
benedetta, Da qui il funerale proseguì per il 
camposanto, La salma, rinchiusa in una cassa 


tata in Lombardia, nel paese nativo del po- 
vero giovane, Sul carro di prima classo erano 
stato deposte cinque corone di fiori, fra cui 
una del proprietario della ditta Verani e una 
della famiglia arolli. Il feretro venne se- 
guito fino al cimitero da parenti @ amici in} 
una decina di carrozze. 


Le prestazioni dei vigili 


Anche ieri, nel pomeriggio, i vigili non 
rimasero inoperosi. 

lAllo 17.30. venivano ‘avvertiti di un in: 
cendio di bosco a Cedassamare, lungo la li- 


notturna nel magazzino. 

Certo temeva anche la intransigenza deli 
Verani a tale riguardo, il quale non avrebbe | 

‘tollerato fatti simili nel suo locale, Consta} 
infatti che non più tardi di giovedì scorse, | 
«mon importi quale proposito, il proprie-| 
tario della di ebbe n esclamare presso 2| 
“poco così? «so sapessi che uno dei miei impie- 
‘gati conduce done nel magazzino, lo licen- 
« giereì immediatamente». 
c queste parole, arrossì viva-| 
muto, quasi confuso, ma glii 
ampreso il. signor Verani, | 
Forse anche oltre che a 
del Verani, il giovane si} 
‘vergognava di confessare la cosa agli intimi. 
(ili amici e i compagni di trattoria ne erano | 
completamento all'oscuro. 

Consta pure che suo fratello, di passaggio 
per Trieste il 18 luglio. andò a passare la 
motte con Imi nel magazzino, dormendo nel 
secondo lettuccio, occupato una volta, come; 
‘dlicemmo, dal Padovan. Ora successe che ap- 
punto quella notte, verso il tocco e mezzo il 

ratello udì picchiare sommessamente alla 
porta del locale. Non rispondendo nessuno, 
il rumore si ripetò più insistente. Remo Ma 
relli intanto o dormiva veramente o fingeva 
di dormire, tanto che suo fratello si levò e 
avvicinatosi all'uscita, chiese: Chi è che 
bussa? Potete tornare domattina. 

{l notturno visitatore allora, sentita una 
woce ignota parve allontanarsi. Il giovane 
tornò al suo letto, ma la mattina seguente 
«si alzò che il Remo era già levato e stava 
‘fuori del magazzino. Il fratello notò che era 
a colloquio con una donna. 

Ciò dimostrerebbe, secondo quanto abbiamo 
accennato ieri, che il Marelli riceveva la 
‘visita notturna a tarda ora e non entrava 
‘assieme alla compagna, giacchè, probabil- 
‘mente l’indugio dei due davanti al magaz- 
«gino durante l'operazione di apertura avrebbe 
idato nell'occhio, mentre poteva passare inos- 
«servato: l'ingresso improvviso della vis 
ltrise se dal di dentro il Marelli, avvertito dal 
‘bussare, socthitdeva per un attimo il hat- 
‘tente ad accogliere la donna. 

1 possibili moventi 

L'assassinio del marittimo Greco, a San 
Lnigi fa dovuto a un impeto di gelosa pas- 
*sione contro un rivale che godeva i favori di 
«una donna pubbli Strana furia che si 
‘spiega con una psicologia anormale, compli- 
‘cata. Ma l’autore del delitto, fuggendo, nulla 
toceò del moribondo. pago della vendetta. 

| possibile ravvicinare comparativamente 
i duo delitti sul terreno comune della gelosia? 
Esaminiamo i fatti. Al contrario della Pau 
“sich rispetto al Falconi, la donna del Ma- 
relli appare da varie circostanze come solo 
‘intenta @ spillare quattrini al giovane e non 
‘come quelle sue simili la quali avendo tro- 
‘vato in nn uomo, buono o cattivo, l’oasi ripo- 
‘sante nel deserto della propria esistenza 
‘iristemonte bassa, vi si rifugiano con i sensi 
le lo spirito è sdoppiano la propria individua- 
lità tra il mestiere quasi meccanico di grodi- 
i gutrici mercenarie di pincere o gli slanci amo- 
‘rosi di amanti sincere. 

Perciò il presunto rivale vendicatore del 
proprio affetto od orgoglio offaso non trova 
«giustificazione e spiegazione. Probabilmente 


mon vi f 
temere ] 


til Marelli. era troppo aperto,  ingenno, 
‘inesperto per divenire l'idolo di una femmina 
della sorta. 


Allora bisogna pensare all'interesse, al 
«l'avidità di denaro nella donna e nell’even» 
tuale suo dominatore. Ma l'avventura costa- 
«va al Marelli parecchio e continuamente. E° 

inoto infatti che è stata smentita la versione 
di importi grossi da lui spediti alla famiglia 
‘e che nulla si sa finora dei creduti risparmi. 
‘Wien fatto quindi di supporre che alla donna 
.e di riflesso al suo sfruttatore meglio dovera 


| le emozioni del «Fantasma senza nome». «Sgana. 


Si trattava però di un -piccolo fnocherek 
lo, sicchè i vigili ritornarono quasi subito 
al loro appostamento. 

Poco dopo venivano avvertiti che in via] 
Guido Reni, all'angolo di via Aleardi, si 
era incendiato un immonde ‘ Anche qui} 
però si trattava di poca cosa. Il piccolo fuor | 
co venne spento con un paio di secchie di; 
acqua. 

1 vigili erano appena ritornati nel loro| 
appostamento, allorchè venivano avvertiti 
da una terza chiamata che alcune traversi: 
ne del cavalcavia ferroviario, di via S. M 
co si erano incendiate, causale faville spri» 
gionatesi dalla cim ra di ‘una locomotiva. 

Sul posto venne inviata l’autopompa e 
dopo una diecina di minuti di lavoro anche 
questo piccolo incendio fu sperito. 

Un incendio, invece, che non si riuscirà a 
spegnere mai è l’eterno incendio del magaz: 
zino n. 71 del Puntofranco Emanuele Fili 
berto. 

Sul luogo lavora sempre una squadra di 
vigili con una pompa a vaporo e un'auto- 
pompa lasciata sul luogo dalla Capitaneria 
di Porto. 


TEATRI E CONCERTI 


. Fenîce. Pubblico: molto numeroso ‘anche 
iersera alla «Principessa del czardas» @ ap- 
plausi scroscianti a tutti i bravi esecutori. 

Stasera, settîma rapresentazione della 
tanto fortunata bella operetta. Domani 
serata d'onore di Vittoria Alberti-Giusti. 

Eden. Oggi si iniziano le proiezioni della 
seconda serie della bella cinematografia | 
«Fantasmi senza nome». La compagnia con 
la maschera bolognese «Sganapino», che se- 
talmente ottiene un grande successo per me- 
rito dei bravi artisti, reciterà stasera una 
divertente commedia. 

Circo Equestre Franconi-Truzzi. E° sempre 
più notevole il successo di questo importante 
Circo che ogni sera, coi propri attraenti 
RO richiama una vera folla di pub- 
blico, destando viva ammirazione è grandi 
applausi ai bravissimi artisti. 

Anche questa sera scelto ed interessante 
programma, 

Domani, venerdì, serata «Hig-Life», 

palato, 


CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Eden, Oggi nella seconda ed ultima par- 
te della pellicola «Fantasma senza nome sì 
scopre un mistero che appassionerà moltissimo i 
frequentatori dell'Eden. Preceduta da nn com- 
pendioso riassunto, e dai quadri principali del- 
la serio antecedente, vediamo in questa chiusa 
della grande, pellicola d'avventure, farsi luce 
sul secreto di un assassinio, che la somiglianza 
fra due sorelle aveva reso pressochè impenetra- 
bile. E quelli che banno veduto il primo pro- 
gramma, non potranno certamente astenersi dal 
vedere anche il secondo; troppo è potente sul- 
l'animo wmano il fascino dell'ignoto, e il desi 
derio di veder risolversi le situazioni intricate e 
difficili. 

Una mezz'ora di buon umore farà segnito al 


pino» e.la sua brava compagnia ci promettono 
per oggi una commediolt che formerà la de 
ligia di quanti, e non hanno torto — amano & 
teatro — piuttosto ridere che piangere. 

Cinematografo italia. Il pubblico ci chiede 
con impazienza due cose: «Avarizia» con Prance 
sca, Bertini e la ripresa del «Padrone delle Fer 
riere». Ora possiamo assicurare il lettore che 
questi suoi desideri saranno assai presto sod. 
disfatti; anzi lo sarebbero già se il successo della 
«Signora. Arlecchino» non obhligasse la. Dire 
zione dell’Italia a tenere allo schermo la fortu- 
nata pellicola, nella quale Maria lacobini ed 
Alberto Collo furoreggiano, ancora aggi e do- 
mani. 

Per sabato intanto annunciamo le prime rap- 
presentazioni di «Avarizia» nella quale vedremo 
Francesca Bertini animata da tutto le passioni 


‘sembrare di spremere a regolari intermit- 
‘tenze il Marelli, con evidenti maggiori risul- 
‘tati che il saccheggio una volta sola. 

Ma è possibile che si stimasso lo sventu- 
rato in possesso di una somma molto mag- 
‘giore della realtà oppure che il Marelli, rin- 
‘savito avesse deciso di rompere la dispen- 
diosa relazione. Così si potrebbe chiarire la 
‘eventualità del misfatto preparato o împrov- 
tvisato è scopo di rapina. Il furto nel magaz- 
zino è escluso in una giornata come dome- 
nica e a quell'ora, Si ricorderà che venne rin- 
venuto il portafoglio del Marelli vuoto. Esso 
conteneva solo un biglietto del tram. Eppure 
si dice che egli non doveva essere del tutto 
privo di denaro, che teneva abitualmente nel 
portafoglio femminile foderato di seta. di sua 
proprietà, ricordo portato dalla Rumenia. 
‘Accanto al cadavere è stata trovata una 
banconota da cento lire in ottimo stato e 
senza nessuna macchia. Che importanza ha 
la banconota? Era l’unica somma posseduta 
in quel momento dal Marelli, oppure rappre- 
sentava l’accoglimento di nuove. richieste 
della donna oppure essa non fu vista cadere 
a terra, nell'angolo buio, mentre il. porta» 
foglio veniva vuotato? 


Altri particolari 


Su una catasta di ballo nel magazzino, vi- 
cinissimo al punto dove giaceva il corpo del 
Marelli, il signor Verani, entrando, scorse 
Pasciugatoio in parte disteso e în parte pen- 
zolante a di sopra lo specchio, tanto che, non 
essendosi ancora accorto del cadavere. cre- 
dette che il giovane, prima di uscire sì fosso 
fatto la barba. i 
. TPasciugatoio era pulito-e recava soltanto 
tre impronte di dita sanguinose. Sono le 
mniche traccie di sangue trovate oltre alla 
pozza in cui era immerso il morto e alcune 
altre macchie sull’assito accanto all'ingresso 
della latrina derivate probabilmente dal fatto 
che il Marelli abbattendosi al suolo picchiò 
col capo ferito sull’assito. Infatti, il punto 
sta di sopra allo posizione in cui giaceva con 
la testa il'cadavere. .. . 

Putto indicherebbe cha gli assassini si lava- 
topo e ascingarono con frettolosa premura le 
inevitabili traccie del sanguo sgorgato con 
violenza dall’immane ferita al collo della vit- 
tima @ poi uscirono applicando 11 lucchetto. 

A proposito del lnechetto sì devo rilevare 
che esso, quando il magazzino era aperto 
oppure quando era sprangato dal di dentro, 
SP Marelli soleva posarlo su una halla non 
molto in vista, verso il lato sinistro del 
locale. Gli autori del misfatto certo lo sape- 
yano e mon perdettero molto tempo a cer- 
carlo. Il magazzino regolarmente chiuso ri- 
tardava la scoperta del delitto. 

Strana la circostanza per cui il signor 
Verani, senza nitendere più altre, poco dopo 
giunto a asa hl tacco risolvetie di scendere 


che possono sconvolgere l'animo di una donna: 
l'ingenuità, l'amore, la vendetta, la delinquenza, 
la pazzi 
Orario per oggi: 5,30, 6,45, 8, 9,15, 10,30. 

La Bertini al Modernissimo, Le pellicole in- 
terpretate da Francesca Bertini non costitui 
scono certamente nna rarità nò un privilegio 
lel Modernissimo, Ed allora come spiegare l'en. 
tusiasmo, la frenesia del pubblico per la «Prin. 
cipessa Giorgion® La spiegazione è facile per 
shi ha ammirato questa pellicola che è la più 
recente interpretazione della Bertini: «La prin» 
cipessa Giorgio» è non solo un autentico capo: 


lavoro ma l'interpretazione della Bertini è la 
più bella che la diva ci ha dato fino ad oggi e 
non sì esagera affermando che Francesca Ber- 
tini ha superato Wo stessa e che tutto ciò che 
la grande attrice ha dato fino ad oraval cine 
matografo — compreso «La contessa Saran — 
mon è paragonabile alla sua indimenticabile in- 
terpretazione della «Prinolpessa Giorgia». Ecco 
il perchè, ecco la ragione del travolgento suo. 
cesso in questi giorni si celebra al Modern 
nissimo costantemente affollato da un pubblico 
fra i più distinti. 

Oggi proseguono le trionfali repliche con il 
sognento orario: 5, 6,20, 7,50, 9,10, 10,30. 

Cino Edison, Il romanzo storico «Gli ultimi 
giorni di, Pomnein.di Edoardo Bulwer, uscito nel 
1832 abbe un successo straordinario, Tutte lo ar 
ti helle aì impossessarono di questo sorgetto: il 
pittore russo Brulow ne trasse un quadro mera- 
viglioso; il napolotano Petrella compose la «Fo- 
ne», opera considerata fra lo migliori del teatro 
italiano. di quell'epoca. Era quindi da preveder- 
sì che anche la cinematografia non si sarebbe 
lasciata sfuggire un 'soggetto talmente suggesti. 
vo ed attraente. L'antagornismo religioso fra i 
pagani e il cristianesimo nascente, la ricostru- 
zione dell'ambiente romano del primo secolo 
dell'impero, l'intreccio altamente drammatico 
dell’azione, sono tutti momenti che la cinema. 
tografia sa sfruttare a meraviglia, a che riesco» 
no a incatenaro l’attenzione iegli spettatori. 
A Trieste «Gli mltimi giorni di 
atati rappresentati parecchi anni fa, sono però 
sempre presenti nel ricordo di tutti gli appas- 
sionati di cinematografia, che chiesero spesso di 
rivederli. Il Cine Edison può finalmente accon- 
tentare questo desiderio e siamo sicuri che la 
cittadinanza triestina farà ottima accoglienza 
a questo lavoro. 

Orario: 5,50, 7, 6,30, 10. 


O O VV n 
SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Fenice. Compagnia operette l. Bartoli 
Alle 20,45: «La principessa dello Czardas» del 
maestro E, Kalmann. 

'Tsatro Eden. «Fantasma senza nome» (II serie). 
«Le perio». (Compagnia «Sganapino»). 
— Ingresso platea lire 3, poltrona oltre l'ingres 
so) lire è. loggione liro 1,50. 

Circo Equestre, Via Miramar 35. Questa sera ore 
i rappresentazione. d 
Utan Ginema Italia (Via Dante Alighieri 1.3. 
«Lt signora Arlecchino» con Maria Jacobini. 

Salone Edison. (Piazza Oberdan), «Gli ultimi 
giornì di Pompei». 

Modernissimo. (Piazza S. Giovanni). «La princi. 
pessa. Giorgion con Francesca. Bertini. 

Novo Gine. (Via Acquedotto N. 37). «Contessa mi. 
seri@m © 

Cinema. Venezia, (Dietro il Municipio), «Misteri 
di Montfieury». Grande dramma d'avventùre 
(TII serio). — ! 
Cine. Buffalo 'Bilf (Via RafMneria N. 11) Oggi 


in cerca del Marelli. Mentre la famiglia 
appena seduta a tavola un nipotino tel 


«Sci anni dopo», seguito della «Cavalleria ru- 
sticana». Protagonista Giovanni Grasso. 


Pompei sono | g 


SI Papà‘ 


de 


Penta 
SI 
I 


RAZZI 


ermouth 


E non dimenti» 
cale per la pu- 
lizia dei vostri 


denti di usare il 
Kaliklor, ‘pasta 


dentifricia pere 
fella, antiacida, 
medicamentosa 


Che cosa non fareste per 
godere un poco di fresco ? 


Una sola frizione al capo con la ben nota 


LOZIONE 


H.T. N. e TIPO 


GHIACCIATO 


wi manterrà capo, cervello 
e corpo fresco per fufto il 
giorno? 


PROVATELA OGGI STESSO 


Insistete per avere il BAY 
RUM ICE LOTION H.T.N. 
GHIACCIATO. della Casa 


“VALLI” 


IN VENDITA OVUNQUE 


i Ho potuto per l’uso fatto nel mio ambulatorio, dello Sotroppe Negri, è sacche 
ti, sempre più confermarmi della giusta riputazione chie gode da tanto tempo per 
la sua efficacia nelle tossi infantili in generale. e particolarmente nella cosidetta 
asînina, 0, pertosse, o tosse convulsiva. Questa nevrosi infettiva assai persistere 
te, molto molesta e pericolosa pei gravi accessi 0 per le complicazioni, massime 
bronco-polmonari, trova di sicuro un sollievo, un ottimo rimedio nello Sciroppo 
Negri; per la cui composizione si ebbe la felice idea di unire i migliori calmanti; 
balsamici e antisettici, in un gustoso hen preparato sciroppo che : bambinì pren» 
dono valentieri; ande lo raccomando ai Colleghi, perchè vogliano prescriverlo, @ 
vedranno diminuire gli eccessi d’intensità e frequenza, fino a dileguarsi del tutto. 

Dott. Prof, Comm. Francesco Fede 
Direttoro della Clinica Pediatrica della.R. Università di 


Napoli 


Specialità premiate: 


Soda cristalli - Lisciva imp 


; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 485 


e 580. 


CASA FONDATA 1835 


toi 


Amaro Cora 


Vini Spumanti 
Liquori finì 
Esclusivo Rappresentante Depositario 


Silvio Spagnul 


Trieste, Via Malcanton 4, Tel. 6-57 


DIFFIDA 
per il PUBBLICO 


L'enorme diffusione della vera 


MAGNESIA S. PELLEGRINO 
ha suscitata le cupidigie di igno 
bili imitatori e contraffattori. 


DIFFIDATE! ESIGETE SEMPRE 


sul flacone e sulla busta 
la marca del Santo Pellegrino 
attraversato dalla firma Prodel. 


Contro î contraffattori @ denigra» 
tori della nostra 


MAGNESIA 
S. PELLEGRINO 


che è 
UNICA perchè PURISSIMA 


si procederà a termini di legge. 


PREZZI DI VENDITA: 


la bustina L, 0,55 - flacone pie- 
coloL.4.40 flacone grandeL, 8.80 


(bollo compresa) 


LAB. CHIM, FARMAC, MODERNO 
Lorso Vittorio Emaguele, 24 - TORINO 


LIE 


La Magnesia S. Pellegrino a Yrieste è 
in vendita presso: 
Farmacia Ravasini — Piazza della Li- 
bertà, 5. 
Farmacia Zanetti — Via Mazzini, 41. 
Istituto Farmacoterapico Triestino — 
Via €. Battisti, 6, 


“SIDCROTERMICA,, 


Società Genera!e Acatilene 
« € Saldatura Autogena + 


anonima sede: MIMO Piazza Castello N. 3 
Agenzia e deposito di TRIGSTO VIA GEPPA N 10 


Saldaiura e taglio assi-acetilenioi — Gan» 
nelli Fouckè e Picard per saldatura — 
Gannelli Pyroeopt per taglio ——Gasogeni 
“ depuratori - riduttori di pressione — 
Tubi gonima —— Accessori 
Materia. depuranta «COTALYSOL» — Metalli 
e prodotti di apporto, disossidanti — Sal 
datura elettrica all'arco con corrente con. 
tinua ed altornata — Apparecchi ed elettro di 
brevettati Prodotti per tempera e comen- 
tazione del ferro e dell'acciaio i 
SIDERNITE: Prodatto aliuminotermico per 
acciaieria @ saldature di grosse parti di 
__j IMmaocohine, rotaie, geo: 
Preventivi ed istruzioni gratis a richiesta 


| 
| 
| 
| 


Il 
66 
Il 


i 


i 


Rmopel 
SI [pracelsrantaneo © 
; AUTORISCA[ATORE 
}/ D 


"ACQUA a [EGNA 
Breverro x 


Sostituisce CON FACILE ADATTAMENTO GLI ATTUALI 
IMPIANTI A GAZ E FORNISCE ACQUA A 50? PREPARANDO 
UN BAGNO (4 POCHI MINUTI CON MINIMA SPESA 
Visisice IN FUNZIONAMENTO PRESSO LE OFFICINE 
Giovanni PENOTTI 


ToRINONIAPIETROGIYRIA 2, ANGOLOVIAVALPERGACALUSO 


ad un'ora da Trieste == 


BAGNI DI SPIAGGIA e BAGNI 
d'ACQUA MADRE SALSO-JODICI 


Meraviglioso soggiorno autunnale 


AI Palace Fiotei, 
all'Hotel Riviera, alla Villa S, Lorenzo, 
ecc. sì accettano prenotazioni di stanze 
per il periodo della 


FIER CAMPIONRI INNAATERNAZIO- 
NALE DI TRIESTE 


Rapide comunicazioni con Trieste 


bemla FONDERIA OSVALDELLA 


TRIESTE 


“Ti è il miglior liquore da dessert 
199 è igienico, antisettico, intestinale 

preserva dalle malattie infettive === 
go éottimabibitaalSeltz, all'acquaeconcafiò 


vee event) (III O 
Concessionari esclusivi 
per la Venezia Giulia: C. Parini e figlio - Gorizia. 
per Trieste e Istria: Pedini Luigi, via Palestrina 5 


FONDERIA IN GHISA E METALLI 


FABBRICA MACCHINE. 
Officina riparazioni, Ricco parco modelli 
per macchine marine ed industriali. 


Via Chiozza 44] | 
ne 


j@ireerono 34-24] 


alpabi | 


«Conci 
Vi pres 
i con d 


\ {venire 
| Itali 
‘a rapi 
Posca. 
Ni gecata 
rando 
| Ticava 


Mi 
n° com 
etc in 


L'epubbli 
Incariee 


TE Tie a er] pago 19 ron me 


Dalle provincie venete, 
LaSioporo degliimpisgati comuali è cessato 


UDINE, 11, sera. 
i (d. b.) Lo sciopero degli impiegati © sala-! 
Tisti comunali è durato lo spazio di un! 
Riorno, i 
‘Umiziatosi alla mezzanotto di ieri, con la 
*ospensione della luce elettrica per le strar 
*, è terminato questa sera. Il lavoro sarà 
| Però ripreso domani 12, nel pomeriggio, 
grendo tutti gli impiegati e salariati deciso 
l recarsi in corpore ni funerali del figlio 
sa Sindaco, che seguiranno domattina alle 
CA 
a Come dicevamo, tuiti i servizi più impor: 
siti procedettero regolarmente, e così gli 
ipermmieri, i guardiani del forno municipa 
» gli operai dell’officina del gas e dell’ac- 
| Medotto, rimasero ai loro posti. Negli uffi- 
\ 3 timasero l’ufficiale sanitario e gli impie 
Siti addetti a questo servizio. ; 
| Nella mattinata gli scioperanti tennero 
Mia riunione alla Palestra di ginnastica in 
Mia dolla Posta. 3 
ennero informati che la €tiunta propo 
| leva doro di riprendere il lavoro dando ter. 
ille alla Giunta provinciale amministra 
UR di approvare la deliberazione del Con 
glio fino a tutto il corrente: mese. 
ba Giunta comunale si impegnava, ove 
"Î non fosse avvenuto, di dimettersi e di 
‘@ dimettere anche il Consiglio comunale, 
Segno di protesta. d 
Gli impiegati non credettero però di ade 
(ha a questa proposta, e decisero nella mat- 
Iata fa prosecuzione dello sciopero, 
el pomeriggio vi fu una nuova riunione 


pu 


"a troverebbe più difficoltà ad approvare 


eliberazione del Consiglio provinciale. 


impiegati e i salariati decisero di ri 
dere il servizio, ritardando la ripresa di 
e ore, solamente per rendere omaggic 
(& salma compianta di Paolo Pecile. 


UDINE, 11, sera 

Per la ferrovia Trieste-Cormons-Tarvisio. 

.). L'on, Fantoni ha ricevuto dal Mini 

fto dei Lavori Pubblici una comunicazione 

il cui il ministro è lieto di informarlo ch 
| 


2 | 


gli 
Ne, 


| 


jacere 
a Cor. 


nn 
i POLA, 11, sera 
Un appello del nuovo. Commissario di 
|\Snano, Come è noto, giorni or sono ven 
| Bominato a Commissario straordinari 
i, Comune di Digano il dottor Antonic 
‘ion, generalmente stimato e dal qua 
(| paese si ripromette un'era di pace e 
Jperosità. a 
Ii uovo Commissario ha pubblicato oggi 
"| Xguente proclama: 
«Concittadini, 
{i pregio portare a vostra conoscenza { 
j con oggi ho assunto l’amministrazione 
h 


i) omune che il Governo del Re ha vo. 
[O affidarmi. 


i SS R0Te ; 
(Pendermi utile al mio paese e mi porge 


|{Stione dell'acqua, che da anni ci fa gof 
° © ci reca disagi d’ogni sorta, senza 
fgno di andare anche per lo innanzi a | 


te della Folletta, è sicuro, ci fornirà di 
lia in abbondanza, a sufficienza. 


\'Setto. superiore alle forze: del Comtne 


|\Unanime di tutta la cittadinanza, per. 
“Quest'opera divenga, come è nei voti 
| putti, quanto prima un fatto compiuto. 
; Concittadini, per questa opera di pace 
’uopo della concordia e dell’accordo in 
|, perchè conduesno a una sincera pa- 
azione degli animi, dalla quale soltan- 
botranno sorgere lo sviluppo economico 
«Progresso, E° comune bisogno di vi. 
lm pace, perchè d'odio non si vive, 
mati da questi principi di rispetto e 
“ranza reciproca, noi potremo’ affronta- 
Ugni evenienza e guardare con fiducia | 


{tYenire ormai assicurato alla grande! 


ln 


Î 


ta Italia», 


Na rapina in quel di Valle, La contadi 
Oosca Drandich, che l’altro giorno s 


rando a casa con la somma di lire 
Mm icavata: dalla vendita ed assiome a 
Lie suoi compaesani, fu fermata nella 
tà Cosilli da un brigante mascherato 


Tandich se la diedero tosto a gambe, 
Me fossero stati muniti di qualche ar- 
a fuoco e lasciarono la misera donna |ff 
brese col bandito, che si fece conse-|É 
N° tutto il gruzzolo ricavato dalla ven-|fl 
D del bue, facendole luccicare sul vise |} 
hgma di un coltello. Arrivata a casa più 
pata che viva dallo spavento, denunciò i) 
“Ri CO, D 
| tcendio di due negozi. La scorsa notte 
Da Heppo nel negozio di articoli militari 
«Î$° mode Parisi, in via Sergio, un incen- 


D {cho si propagò al negozio attiguo di 
(Miiterie Corenich. Tutti e due i locali ri-|{? 
di w 9 completamente distrutti assieme dr 

lerci in essi esistenti, Accorsi i vigili. 
omo domare le fiamme prima che intae- 
\\To i piani superiori dell’edificio. Il 
MO è rilevantissimo e soltanto in parte 
{ito di assicurazione. 


nin 


CAPODISTRIA, 11 sera 


\'tmemorazione di Nazario Sauro, In 
Aiione del quarto anniversario della im- 
\-Zione dell’Eroe, tutti i cittadini ave- 
\ esposto i tricolori abbrunati. Sulla 
dove l’Eroe vide la luce è dove è sta- 
Aosta una lapide modesta a ricordarlo, 
o, State appese ricche corone dai Com- 
tti capodistriani, dal Fascio ‘repubbli- 
\y Pio Riego Gambini» e dalla Loggia 
' \pnica «Nazario Sauro» di Capodistria, 
ie 21, il popolo di Capodistria. affol 
“ih suggestiva piazza per udire la com- 
'Orazione che. l'on. De Andreis, deputa- 
\ pubblicano di Ancona doveva tenere 
‘Ii carico del Fascio repubblicano «Pio 
\0 Gambini». 
"[Willalto della scalinata del palazzo pre- 
Di salutato da insistenti applausi «ed 
ia l'oratore disse, ascoltato attenta. 
ai dalla folla che gremiva la piazza, 
dScorso elevatissimo, in cui fece l’apo- 
Ih' del martire e delle ragioni ideali del 
ny tcrificio, accennando anche alla situa- 
| Odierna ed alla pace non ancora con. 
lin € chiudendo ton un inno alla Patria, 
Ibi riaffermò la fedo nell’immancabile a 
Mi d’Italia, maestra di civiltà e di gi 
în alle genti. Lunghiss ni applausi co- 
i bono .la chiusa dell’ispirato discorso. 
| Ha quindi il cap. B. Cobol, portando 
Map ito della gente di mare, riscuotendo 
ssimi applausi, 


si 


Il curatorio del Ricreatorio co- 
indetto per domenica una tom- 


onale di Trieste, * 


lerà In banda del Ricreatorio della i 
Nazi 


Errata Feet Pte DIA Nt pe) ttt 


in seguito alle promesse dell’assessore, ‘ agguz 
we 


ILIALI NELLA OZECOSLOVACCHIA: MI, 
jovice, Frydeh-Mistek, 
iberec, Meinik, 


LIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia. == ASTIT 
slavia, ‘Polonia ed Unshetia, 


“ [fcasi i dichi bblicamente ch: 
Norma car cari gudlio ai mene | CIGRKOLATO ( 


dtcare nequa da messuno, perchè la sor. | LATTE 


Sr questo straordinario e dispendioso |[Soc An. FABBRICHE AIUNIFE-GAL 


BITTER 


CAMPARI 


IL PIÙ DIFFUSO ED APPREZ- 
ZATO DEGLI APERITIVI 


AGENZIA GENERA 


, Venezia Giulia e Ven 


PADOVA - Corso del Popolo N.2 - PADOVA 


LE per il Veneto 


CORDIAL 
CAMPAR 


LIQUORE FINISSIMO CLN) 


DA DESSERT 


Tridentina: 


ezia 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


+ Usti n/L 


IIDIELIIZICIVIIIEICICII LOCRI VIIIISIVLANO ADI LA 


ISTENSRI 


Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni 
CENTRALE PRAGA 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - VIA MAZZINI 20 
Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 


Boleslav, Bratisiava, 
Hodonin, Krai, Hradec, dindr, 
Olomouc, fior, Ostrava, Pardubice, 


Bruna, Nemeoky Brod, ©. 
, Hradao, Jihiava, Karlovy Vary, Koliîn, 
Pisek, Prostejow, Pilsen, Tabor, Teplice, 


UTI AFFILIATI in Austria tedesca, Jugo 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI BANCARIE 


alle migliori condizioni 
Accetta versamenti su libretti a risparmio al 31% 
cd in conto corrente al 3% 
Cassette di sicurezza (Safes) 


AL 


pus VET 
“&TELO. 
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= UFFICIO MERCI » 


BRBEIEIILITNNLNNIENNETNA 
IL PREFERITO DALL'S 
| Ri 


Questo ufficio mi mette nella condizione ILMIGLIAR Seb; 


. PA NOCCIOLA 
0° 8) } SANTE 
RI=GENOVATORINO-R 


i 


oUui { 
INE-BISCUITS cAFFI 


Te Gemmi coi, el mostro, Li AIA 


si 


IL LUBRIFICANTE 


sOILDA( 


Risparmia olio, benzina, r'parazioni e denaro 


A. V. Stuparich & Co. - Fiume. 


FILIALE Di TRIESTE 
Via della Borsa N. 2. 


IDEALE 


Tecata a Rovigno per vendere un bue, | = 
a 


rrà estratta in piazza del Duo-|fj! 


l'IT] 


Ci 


N | Linoprailo Crema per catre. 
DI | La più perolta Cora pr povipenti 
Î.| JI più brilento ocio per metal 
De ia Tre Va i - Tlfn 25 


| Rappres ntante: FEDRO LEONI 


assessore Cristofoli assicurò che la Giunta n a _- 
resse ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 
Ma ta Gin GO amministrativa e Sao FIEs €, la i e Da 


tr EMORROIDI 5 
IL: LAMENTO. PREDOBIANTE: DEI TEMPI MODERN. 


L'uomo e là donr 
emorroidi sono 
tortura di emorroid 
interne od esterne tog a lpa te ogni riposo 
@ conforto. Poché persone sfuggono a questo 
Mmalanno dopo l’età media; 

Le emorroidi sono in realtà vene varicose in- 
fiammate del retto o intestino inferiore, dovute 
all’ostruzione dei locali vasi sanguigni. 

. Si formano come fanno i tumori. ma in fila 0 
& gruppi, e possono passare attraverso l’ano e 
apparire all’esterno. 

Ne sono causa predisponente l'ereditarietà, il 
mal di fegato, le purghe abituali dell'intestino, 
la stitichezza, il troppo mangiùre e il soverchio 
bere, l'occupazione sedentaria e la mancanza di 
moto. 

Le donne spesso contraggono questa affezione 
durante la gravidanza, ma per solito questa ten- 
denza è generalmente preesistente. 

In tutte le forme di emorroidi, le zagme cure 
necessarie sono la regolarità dell'interno, una 
dieta saggia e una serupolosa pulizia locale 

Quantungue in casi estremi qualche autorità 
creda ancora nell'operazione, successì rimarche- 
voli si sono ottenuti con l’uso delì’Uguento 
Foster, un balsamo pronto a calmare, curativo 
ed antisettico, particolarmente adatto per le 
condizioni emorroidali. 

La prima applicazione dell’Unguento Foster 
calma l'irritazione a il suo uso continuato ferma 
l’irifiammazione e il sangue e nella maggioranza 


sv dei casì pone termine all'affezione. 
Ri acquista presso tutte le Farmacie: L. 3,50} 


la ‘scatola, più 0,40 di tassa di bollo per ogni 
scatola. Per posta aggiungere L. 0,40. — Depo- 


f sito generale, Ditta G. Giongo, Via Cappuccio 


19, Milano. 


MERA 


M-DI-t 


Sr otuane sempre la guarigione della debolezza 
nervosa e nirite con le Pillole Tohimbina-Fosfo- 
Stricno-Coca-Ferro Effetto sicuro anche nelle per- 


Safe più Indebolite In pochi giorni si riacquista | & 


Ta 'torza virile e «compare qualunque indebotimen. 
to le iluo scatole L. 15.40 Opuscolo gratis. Segre 
to. Enrico Melal. farmacista, Bologna, Via Lame 


È MIIINADISIINDIDIDIIIIIIPDISIINIAI NI 
2A EER 
È; 


LA DITTA FARMACEUTICA 


s LUIGI CORNELIO - PADOVA 


avverte che Il 


aa 


è l'unico preparato brevettato razionale 
completo che dia risultati rapidi e sicuri 
nell'anemia, clorosi, linfatismo, esauri- 
mentinervosi,- Guardarsidalle imitazioni 


RR 


A TRIESTE nelle buone Farmacie 
e presso Il Deposito Medicinali MEL 
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rati del genere, 


3ENa 


ò 


ata Scienza Medicalt 


Ministoro della Gnerra 
Diros. generale di Sanità Militaro 


On ogni osservanza 


{ISCHIROGE! 
for) 


ve Rigron avere deve 


N 


Ministero delle Colonie 
Direzione Generale 


stata 


‘FOSFOTODARSIN ì| 


Sil An 


loccolata e Cacao 


Ul 


l'a prezzi di giornata offre 


la Fabbrica 
E, 


(e 


+ LEJET - TRI 


Uomo impotente : 


Cura scientifica razionale, guarigione 
assienrata coi rinomati ed insuperabili 
CACHETS TORRES! di YOHIMBINA ai 
GLICEROFOSFATI, premiati con Gran 
Medaglia d’Oro Esp. igiene Sociale, Ro 
Mi ma 1912, Parigi 1906. 5 Ò 

Cura completa L. 24,20. Per posta: rac- 
comandata L. 25,70. Opuscoli e. Consulti 
gratis per lettera, dirigersi al Premiato 
Laboratorio Chimico G. TORRESÌ, Via 
f) Magenta, 20 — ROMA, — Trieste: Farm. 
N Seravallo; Rovis e 0., Piazza Goldoni, 


3 SPUMANTI 


A I LU 


CIOCCOLATO FONDENTE: 


MM.TALMONE 


A CES UnR ant Ren onD unn NDR 3 RER ana UNE ENR NED DEE UND | 


GARAGE INTERNAZIONALE ! 


DITTA CANO 


TRIESTE, Via Tintore No. 7 - Telefona 1-62 


Noleggi autovetture (officina riparazioni) Vulca- 
nizzazione gomme, prezzi modesti, consegne in 
giornata. Vendita vetture Noveland 
Itala 15 ter Opel. 


‘e ISCHIROGENO, 


Spiegano l'universale favore del pubblico e l'i 
cla dei Medici che lo proclamano superiore a tutti 1 prepa- 


immensa fidu- 


Porta il primato in tutto il Mondo e l’nusano f Colossi 


..: + . Sono lieto di affermarle 
Ischirogeno assai utile nelle forr 
di pronto effetto e facilmente assimilabile 


Comm. Dott. F. della Valle 


T. Gonorale Medico Direttore della Sanità Militaro 


INONI 


Roma 15 Agosto 1918 € 
Uff. O. Battista - Napoli 
‘o consiglio quest'ot 
uso ripetuto fattone 


Tspattorato di Sanità Militare spim.mo Cav. 


Posso .assicurarle che da molto tem 
timo suo prodotto Ischirogeno (e 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, $$ 
n’è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra @ 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- Wi 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di si 
esaurimento delle forze. + 

Con molta stima mi abbia 


Cav. Dott. Giovanni Ce: 
Magy. Generale Medico Ispettore di Sanità 


‘Roma 16 Settembre 1918 ° 
Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli i 


ra 
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"| Post Fata Resurgo - 
' WIA MERCATO VECCHO 4, UDINE 


TELEFONO N. 182 


Lita Paoca: ASPARDIS 


Visitate è Magazzini sempre fornitis- 
simi di ogni genere di 


TESSUTI e MAMIFATTURE 


GRANDE ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NO. 
VITÀ - CONFEZIONI PER SIGNORA - SETERIE 
VELLUTI - LINGERIE eco, 
Laboratorio proprio per confezioni biancheria, 
Deposito tappezzerie. 


SIGNORE e SIGNORINE . 
Per la pulizia e l’igiene della 
vostra capigliatura abolite lo 
schampoing ed adoperate în sua 
vece là brevettata e premiata 
Polvere Chinata alla Violetta del 
Prof. C. Guatelli, Corso Romana 
» N. 19, Milano. - Preferita dalle 
N signore eleganti perchè pulisce 
$ sgrassa e profuma a secco Ì ca- 
li, rinforzandoll. Scat. 


posta cent. 60 in più, 


eeee«vceeodteoeel) 
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35 
LA GRAN MARCA ISTRIANA 


PREMIATA CON LA GRAN TARGA D'ONORE E MEDAGLIA D'ORO 
alle Esposizioni Riunite del Lavoro di Milano 1920 


= Rappresentante e depositario esclusivo GUGLIELMO: TODESCAINI, Via 0. Galattî 16 
| ii ii;;;:;;;IIISI5ISSS, 


| i BR UNO ONR END UE BEN RE RUN NUR CRE CRA RAI SEA BND fd Di 


[Kitano nana 


Ri 


Bia 


Hangar 55 «Thomas» scar.; Hangar 58 .«Fdelyn», 


IL PICCOLO di Trieste, pag, VI, 12 agosto 1920, 


Marina e Navigazione 


Movimento nel porto 


| Arrivarono ieri nel nostro porto i pirosca: 
*Polgovan», da, New York, con 5800 tonn. di f 
rina; «Wurmbrand», da Venezia; «Ravenna», da 
Ravenna, con 9 tonn. di merce varia. 

Partirono i piroscafi: «Szent Laszlo», per Ve- 
mezia; «Carinthia», per Costantinopoli; «Violet» 
te», per Venezia, 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 
Hangar 1 «Graz» carico; Hangar 1 a «Zriny» 
#grico: Molo III (Lloyd) A «Leopolia» carico; 
Molo TII (Lloyd) B «M. Valeria»; Hangar 6 
sCarolina» scarico; Hangar 12 a «Bellanoch»; 
Hangar 17 «Carniolia», e «Maond» scarico; 
Hangar 21 «G. Feltrinelli»: Hangar 23 «Belve. 
dere» scar.; Hangar 24 «Budapest» car.: Hangar 
25 «Zapor» scar.; Molo 0 «Bellena», «Bellenden 
Hangar 42 «Laguna»; Hangar 51 «Adriatico»; 


«Polgovan» scar.; Hangar 69 «Plektra»; Hangar 
71 «America», «Giulia»; Riva VI «Salvo» car. 


Notiziario Mercantile 


Tassi di cambio per le ferrovie italiane 


I. tassi di cambio fissati l’8 agosto sino a nuo- 
Mo avviso sono i seguenti: su Berna lire 326,93; 
su Parigi 143,13; su Londra 71,77; su New York 
39,79; oro 283,70. 


Esportazioni 
Tn conformità del parere espresso dal Comita- 
to Consultivo, l'esportazione delle pelli di lepre 
e.di coniglio ereggie in pelo, è subordinata ‘al 
permesso ministeriale. 


BORSE e caMmBI |’ 


BORSA DI TRIESTE 
è dell'11 agosto 


Banca Adriatien 
Comm. Triestina 
Banca C. P. TL 
» » 10] 
| Assio. Generali 
Riun. Adriation 
‘| Grand. «Merid.» 
 Pramway . . 


Lussino . E 
Martinolich, . . 
Oceania 5 
Premuda . . . 
| ‘Pripcovich 

Ampelea E 
Cant. Nav. Tr. 
Cem. Dalmatia 


Adria, . . « Com. Isonzo .| 147 
Cossorioh . . . Cem. Spalato . | 295 
Cosulich . , . Kerka . . . .| 508 
«Dalmatia» *. Oleifici, . . .| — 


Gerolimich e 0. 
Istria-Triesto . 


Pastificio | . .| 220 
, Pilatura riso .| 265 
Libera Triestina | 744|| Raff. oli min. | — 
Lioyd Triestino. | 2115||Uonsolidato 5 pie. | — 
CAMBI — Francia 143,60 Londra 73.25 Nuova York 19.90 
Svizzera —.—. Spagna —.—. Berlino 42.40. Bucarest 
—_.=- Zagabria 19.60, Franchi —.—. Lire sterline -.,—, 
Dollari 19,75 Marchi —.—. Lei 42.25 Corone a, t. —.— 

Dinati —.-. 

Tn considerazione della circostanza che le Bor- 
se del Regno rimangono chiuso, in occasione del 
Ferragosto, dal 13 al 22 corr., anche il Borsino 
ALI di Trieste sarà chiuso per lo stesso pe- 
riodo, 


CI 

MILANO,11, Rendita italiani He fino 70.60, Consoli. 
dato 50|0 74.65. Azioni Banca d'Italin 1349.—, 
\ommerciale Italiana 972.—. Credito Italiano 673.-. 
Barca Italiana di Sconto 352, Banco Roma 110.50. 
Meridionali 428.—-. Mediterraneo 181.—. Costruzioni Ve- 
mete 159.—. Rubattino 680.—. Lanificio Rossi 1500.—. 
Cotonificio Cantoni 700. Cotonificio Veneziano —.-. 
Miniere Elba :08.—. Acciaierio Tern1775.—. Siderurgica 
Savona —.—. FerrieraItaliano —.—. Oificino Moe canicho 
B4.50. Officino Breda 223 —. Ansaldo 166.50. Monte« 
catini 174,--. Motall. Ilal. 104,—. Edison 54 Vizzola 
850.—. Marconi 230.—. Molini Alta Italia 240,—. Industi 
Zuccheri 312,—. Raffineria Ligure-Lombarda 8; 
‘dania 834.—. Distillerio Italiano 127.50. Sociotà Ital 
Concimi Chimici 18,—. Esport. Italo Americana SU 
Boni Stabili Roma 200.—, Aut; Fiat. 274.—, Aut: Isotta 
58,50. Jlva 141.—. Lloyd Sabuudo =, 


è Cambi in Italia 


MILANO, ii: su Francia 144,25; su Svizzera 
333,50; su Inghilterra 73,45; su New York 20. 


Cambi all'Estero 


VIENNA, 7: su Amsterdam 64,50; su Berlino 
4,57; su Zurigo 33,25; su Parigi 14,50; su Italia 
10,18; sn Londra 695; su New York 202,50, 

PRAGA, 7: su Amsterdam 17,985: su Berlino 
1,175; su Zurigo 8,985; su Italia 2,75; su Parigi 
3,89; su Londra 108,25; su New York 54,50. 


— en 


EDITTI 


Dichiarazione di morte di Giovanni Santo Kon- 
tan fu Giovanni e di Anna Fucich nato a Lus 
sinpiccolo il 1 novembre 1887, assistente steu- 
rale che, prestando servizio militare, il giorno 
8 ottobre 1918 sarebbe stato gravemente ferito 
da una banda, albanese e da allora non ha dato 
più proprie notizie. La procedura è avviata su 
istanza di Anna ved. fu Giovanni Koncan. 0- 
gnuno viene diffidato a dare al Tribunale pro- 
vinciale di Pola notizie del summenzionato e lo 
stesso è invitato a compariree dinanzi al Giu- 
dizio o a far conoscere in altra guisa la sua e-| 
sistenza. Trascorso il giorno 31 gennaio 1921 il 
Tribunale, dietro nuova istanza, deciderà sulla 
domanda. 

e e E Ze VA 


CORRISPONDENZA APERT 


Convaîescente curiosa. Be Ella crede che la 
macchinetta possa fare con Lei delle polemiche, 
ci dispiace dirle che ha sbagliato. Ogni rispo- 
sta bene ponderata che noi diamo potrebbe al- 
trimenti portarci a scrivere delle colonne che in- 
‘teresserebbero soltanto gli... interessati. Le di- 
ciamo soltanto che la Sua seconda lettera ci 
conferma solidamente le impressioni fatteLe co- 
noscere con la nostra risposta; e all’'«epilogo» 
della Sua ultima Le osserviamo che noi non Le 
dlaremo, come una volta i Suoi professori un 
«sei» in condotta, ma più miti di costoro 6 a un 
tempo più sereni, Le consegneremo un bel «cin- 
que» in ortografia. 

Pensione. Poichè non c'è una disposizione che 
possa obbligare quella società a versare il con- 
tributo per il fondo pensioni negli anni di 
guerra, non c’è purtroppo modo di ottenere scd- 
disfazione. — Ferruccio. Si rivolga al Ministero 
degli Esteri, Direzione generale delle scuole al- 
l'estero, via Aureliana 12, oppure alla Società 
nazionale Dante Alighieri, Roma. — Presso qu 
siasi «garage» Ella può prendere la necessaria 
pratica. Una speciale istituzione ad muso scnola 
ora non c'è, 

Libro. Dipende dalle Sue attitudini; noi non 
vorremmo avere sulla coscienza una carriera 
sbagliata. Se Ella desidera un impiego qualsiasi 
o deve finire il ginnasio o cercare con esame di 
integrazione di passare alle seuole reali o a 
corrispondente classe dell'accademia di commer- 
cio o nautica o alla scuola superiore industria- 
lo, sezione edilizia 0 meccanica. E° Lei, con il 
consiglio della Sua famiglia, che deve saper sce 
gliere. 
er _—_— 

OGNI GIORNO UNA 
. Bu1 palcoscenico: 
— Che età avete? — si domanda ad un'attrice. 


— Ho l’età che dimostro! — risponde quella 
con stizza, 
— Davvero?... vi credevo più giovine! 


dn 
F INDOVINELLO 
Scegli fra quattro 
Qual ti conviene: 
Sal, fiume, popolo, 
Luogo di pene. 
Soluzione del giuoco precedentey 
GINOCCHIO 
Stampati ed edito 


dalia Società editrice italiana Koma-Trieste 
Redattore responaabile Augusto Rocco » Trieste 


AVVISI COLLETTIVI RAGAZZO buona famiglia cercasi da socie 


La famiglia LUIGI ZUCCULIN anche a nome degli altri parenti 
annuncia con grande dolore che la signora 


3) altro in centro, dalle 3 alle 6 stanze, possi. 
ii bilmente primo o secondo piano. Offerte. al 
Ù Piccolo «Soleggiato». 36436 I 


ved. di ENRICO 


è spirata martedì mattina dopo brevi sofferenze. 
I funerali seguiranno oggi a ore 16.30. 
Trieste, 12 agosto 1920. 


n; Corso V. E. III 


La Rappresentanza della FRATERNITA ISRAELITICA Dì MI- 
SERIGCORDIA addolorata, partecipa la morte del suo impiegato sig. 


ENIAMINO E. LEVI 


che per 20 anni prestò zelante indefessa l'opera sua alla Pia Istitu 
zione, ed invita'i sigg. (Confratelli ad intervenire ai funerali che a- 
vranno luogo giovedì 12. corr. ad ore 18, dalla casa di via delle 
Acque N. 11. 


Trieste, 11 agos 


Noi sottoscritti, accasciati da tanta sciagura, comunichiamo a 
tutti quei buoni che lo conobbero che il nostro amatissimo Capo 


d’anni 70 


oggi si spense serenamente, chiudendo una vita di lavoro intera» 
mente dedicata alla sua famiglia. . 


I funerali dell'adorato Estinto avranno luogo giovedì 12 cor- 
rente, alle ore 18 partendo il mesto convoglio dalla via delle Acque 
N. 11. 

Trieste, 11 agosto 1920. 

Atiegra nata Salonichio, consorte. 
Elia, Dina mar. Zaban, Alessandra, figli. 
Vita, Samuele, (Manchester) Leone, (Manchester), fratelli. 
Lea Levìi, nuora; Garlo Zaban, genero. 
Bora e bario Levi, Rita e Nino Zaban, nipoli. 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


fattorino; 100 mensili. Prosentarsi 9-10 
en Vresentarsi 2-0 

SIE G 

| pondento. tedesc: 


AINSI EIUS TENALT NATO PITT AITITO SITA 
Richieste Gi personale ar servizio 
cent. 20 la parola. Minimo 


vm , perte 
italiana, dattilografa, 


CAMERIERA, buoni ati, cerca famiglia | mesi prontamente. Scrivere pretese, Casella po- 
con bambini, Rivolgersi: | Monte 22. 36440 B__: Stale 77, Cezari Inutile offrirsi man. 
GUOCA finissima, persona fina, ce pi TREnAg peas: ESE ENI 
on presentarsi senza buoni atte: SIGNORIN ‘corrispondente 
u N 36392 liana. ted ditta logale; Offerte 
si dui cercasi pron- | sComueten o. dda 6AG4 
tamente, Peteani, Via Piccardi 48. III. 56386 B_| TECNICO denti provetto, cerc. rovi 
DOMESTICA brava, con attestati, cercasi, No-|Cia. Offerte sub; «A. FP.» al Piccolo. 
velli, Bramante 10. 36418 B_| VENDITRICI due, «i 1a italiano, 
| buone referenze, cerca Offerte in | 
Domarde d'impiego e di favoro «Primaria ditta» al Piccolo. i 
cent. 61 Minimo. t, È. n e 
= — aiviere animoDnitiate © pensioni - privare 
ASSOLTA scuola commerciale, conoscenza iti Richieste 
liano. tedesco, francese, offresi. Offerte con indi-| a. Mini 


caziono stipendio sub «Diligento» al Piccolo. 
ERA: PRI 
ONTABILE ti pratici di contabilit 
olazione, bilan e. Signori negozianti ri 
Mettenti rilascino indirizzo al Piccolo sub «123». 
È 3 SAU SUE e: 3 44206 © 
CONTABILE ragioniere, bilancista perfetto, or- 


CAMERA ammobilia 
centrile, ingresso libero, cerca. giovane 
etrial sposto corrispondere 150 mensi 

CO e 3 
STOETINE ingresso libero, cè; 
Ss sa 


ganizzatore, conoscitore lingue, cerca posto | STAN Ca 

anche fuori Trieste, Offerte «Cavalli» Piccolo, | «Stanza» ul 

METE Pea 940 _| STANZA ammobi 
CORRISPONDENTE pertetto tedesco, libera, presso. famig) 


mo spedizioni ter- 
è commerciale, indu- 
cerca posto pronto 
«Torpedo» Pi 0. 
36464 (I 


cognizioni francese, esper 
restri, marittime, contabil 
striale, primarie referenze, 
primaria casa. Offerte sub 


discrezione» al 


ene a ; lano, 7 
one ceutrica, ingresso scale, cerca signore 
x Volendo, anche pagamento anticipato 
strale. Offerte sub «Buona sortita» al Picc 


comandasi famig 
ratorio, Piazza 


Sansovino 8, 
96680 0 _ 
rommere 


zioni mobili, Lavo) 
initorte. i i 
GIOVANE, volonteroso, 


immobiliate, con, senza ingrosso 
i Pubblicità, prenotazioni gratis. Stam 
5 5 3, 


libero, 
Piazz 


assolto scuola 


ciale superiore, parla tedesco e francese, cono! VITT ‘6880 famiglia distinta, disinteri a 
scenza italiano. offresi quale tenitore di libri) cerca vane impiegato. Scrivere indicand: 
oppure corrispondente. Offerte «Corrispondente» | prezzo giornaliero sub* «Familiare» Piccolo. 

Pi 44230 36120 È 


RIONE NT ITACA IZ 


TO istruito, energico, referenze inec 
camere ammobilizie e pensioni private 


cepibili, cauzione mille, cerca occupazione Trie-| 
ste, Fiume. Scrivere: Regini, Sancanciano 5416, | 
Venendo dio DATI INI 
SARTA fiorentina ronfeziona prontamente abi 
per signora. Vera eleganza, convenienza. A 
taglia stampi, consegna giornaliera. Vasto & 
sortimento figurini. Via Paduina dti, terren 
destra, 36300 € 


STANZA bella, 
lè. Via Ruegi 
STANZA 2 


vo Manna. 
letti, affitta 


SARTA, tagliatrice diploma: pron lata, ingres i 
tamente modelli recentissimi. costumi tailleur e escluso militari. Via Riborgo_ 36, II, | 
mantelli autunnali, massima eleganza; taglia, 36414 ®_|d 


prova, consegna giornalmente stampi su misura. 
Rossetti dî, TI, porta 10. 36238 0. 


ste, con altro Milano, Offerte sub «Antares» Pio- 
colo. Ù 363741 | 
SCAMBIO appartamento in villa 3 stanze, cal 
merino, bagno, cucina, dispensa e giardino. con 


vete quartieri, 


te centro, cercasi prontamente 


79, cercasi. 
I 


CAMBIO appartamento mobiliato Rama con 
alti Trieste. Indirizzo Piccolo. 44225 I 
MEÎ0 appartamento 3 stanze, bagno, ie- 


i 


Ricerchè Ri appartamenti, bottegna 
; e magazzini 
cent. 20 la Daroia. Minimo L.2—- 


A. Amministratori, proprietari, mediatori, 4- 
stanze, ville, magazzini, latte 
rie, trattorie, industrie ecc. di qualsiasi gene- 
re d’affittare, da scambiare, da vendere ecc.? 
Fareté buoni affari rivolgendovi tutti, anche. 
per corrispondenza al Banco mediazioni Ré 
netti, Via Ginnastica 6, Il; PUMA, (De fi 


te, cucina, con 
villa, per funzioni 
«Consolato» al Picco! 

36232 Li 


CAMERE #i, ammobi! 
no, si cer anche in 
statale forestiero. sub 


rio 
ti 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolo»: Via Silvio Pellico DI 

; da 

AUTOMOBILI Zist, torpedo 6 posti, HP. 16-26, = 3? 
qualunque prova, occasione. Via dell’Olmo n, 4. a tain 
36480 Q LÌ * .|| cer 

AUTOMOBILI: Fiat tipo 2, carrozzeria nuova, n 
accumulatore dinamo luce. Praga ottimo sta- 9 di bI 
to, gomme nuove, luce dinamo, vendonsi prez: LI i 04 
zo conveniente. Telefonare n. 13-01, 36450 Q Sr 


BARCA ottimo stato, grande vela e flocco di t 
la. bianca, 4 remi, timone, ancorotto  «pazioi», 
porta 10 persone, vendesi 2200 lire. Piazza Goldo- 
ni 10, porta 10. 36486 Q 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
. Minimo L. 


e) hi a guadagno sieuro, 
socio capitale lire 40,000. Offerte al Piccolo « 
gosloro E 36244 
BUFFET, trattoria fuori Trieste vendesi 
3500. Luzzatto, Tstituto 3. 


CAPITALE diecim. 
li. Offerte «Garantit 


i mi 
li dali simo» _al Piccolo. 36438 HR: 
LATTERIE, cartoleria, decreto giornali vendesi 
lire 2400. Luzzaito, Istituto 3. 1 î 


metri quadrati, non distan: 
Pronte propo- 
36360 Li 


MAGAZZINO 50 


sto vin Boschetto 6, telef. 29 


cerca 
ttoren al Piccolo. 36338 1 


Vendite private d'occasione 
cent. 20 la parola. Mini 


Laboratorio bianche: 


36424 
Via Manzoni 4. 3 
matrimoniale nuova, vendesi lire 
n Giuatinelli LA, porta 2, dalle 15-14. 


i ps 36456 M 
È, mutande tela, grande partita, pri 
casione, vendonsi prontamente. «Città T 
ardueci 36. 36419 M 


VAGAZZINO, cantina grande, fresca, centre 
tà, cederebbesi oppure associerebbesi con fort 
ditta. Inviare offerte «Commercio» al Piccolo. 
è 36298 it 
NEGOZIO arredato commestibili attualmente fia- 
schetteria vendesi. Salita promontorio 4. 44241 R 
POSTO in piazza per rivendugliolo, con baracca 
completa cedesi. Rivolgersi: Carducci 28, I, de- 
r È ‘ia 36448 RO 
UFFICIO arredato, telefono, luce elettrica, affit- 
terebbesi a seria Ditta cooperando colla stessa. 
Offerte «Capacissimo» Piccolo. 30468 R 


ACQUISTI © vendite mi case e Terreni 
cent. 50 îa parol:.. Minimo L. 5— È 


BOTTEGHE 2 da calzolaio vendonsi. Luzza: 
Istituto 3. 1490 8° 
CASA vuota, restaurata, cinque quartieri di ca- 
mera cucina, due botteghe, due magazzini, due 
ripostigli, vendesi prezzo conveniente: esclusi 
mediatori, Indirizzo Piccolo. 36434 S 


RO 4 ruote # tavolaccio, con molle, leg; 


rissimo, per 1 cavallo, quasi nuovo, SR | 
National, 99.99, nastro 
biglietto, quasi muova, v esi per 
ler, Ireneo 6, pi _3639 
GASSAFORTI r ale Wi mr C(N. 2 dop] 
pia) specinle, adata. Banca, Hotel, Ambascia- 
ta, sioielliere, vendesi. Coen, Via Pane 2. 
44220 M 


2: 


a, Carducci 22. Mirr 

© duro massiccio, 2 

> 650.. Fonderia 12, Corte. 
36478 M 


MOTORE Wolverine, da vendere completo 36 UP! 
a benzina e petrolio. Rivolgersi Cap. R. Starcich, 
Tmssinniccolo.__________.__ A41RS_M 
PIANINO concerto nero nuovo, incrociato ven 
desi. Via Milano 22, I. o SGZAM 
PIANINO germanico prezzo convenientissimo ot- 
timo vendesi. Via Aleardi 320, porta 5 (Vicino 
Caffè Fabbris) dalle 3. _.50000.M_ 
sti marca primaria. vienne 
Corso CEE o tr 


PIANO perfettissimi 
se, vendesi lire 3500; 


ROguisti pervari d'oocasiona 
cerit. 29. la parola. Minimo T. 


ARMONIUM, piccolo, buono stato, cere 
ferte con prezzo sub «Dilettante» al dx 
E o, scarto, compertnsi 
ezzi massimi. Via Felice Vene 

716 N 


GARTA Tio archivi acquistasi qua 
ianque 


Cartier. 


nsi. Chiamare telefono 74. 36 
grafica piccolo formato fuoco 


80. 
0 N 


i sub «Prneman» __ 44240 N_ 
URIUSURA scrittoio cercasi. Offerte: Via Udine 
Ort ; E SIETE 36350 N__ 
FIASOHI Chianti vuoti; bottiglie,  comperansi 


prezzi alti. Deposito vini, ARE 


NA da scrivere, visibile. usata, p 
si, Dirigere offerte «E. B. 100» al Piccolo. 
36978 N 


Droghe 


INO oppure 
XX N 


ria Zigon. Via 
POLTRONE di 


Stato discreto, 
Zuffanti Luigi, G 


Offerte: 


GRANDIOSO palazzo, ridente città Veneto, a- 
datto per albergo,-istituto credito, collegio, ven- 
desi comodità pagamento. Per schiarimenti se: 
vere: V. 9649 Unione Pubblicità AMET 


ISOLA: villa da vendere composta $ stanze, 2 


cucine con' 300 m. di fondo e spiaggia da bagno. 
Rivolgersi dal signor Damiano Degrassi, via del 
Duomo. 363728. 
VILLINO oppure cas& con giardino acquistasi 
o prendesi in affitto. Eeclusi intermediari. Sci 
vere «V 10 1920» Piccolo. 00 S 


Diversi 
fent. 40 la parola. Minimo L. 4— 


CUOCO celibe, quarantenne, cerca signora con 
dote, scopo matrimonio. Indirizzo Piccolo sub 
«1000». 36470 U 


DENTI, dentiere vecchie, anche rotte, compe- 
ransi, buonissimi prezzi. Mandandomi cartolina 
recomi subito anche domicilio. Offerte: M, L 
part, posta restante Trieste e Gorizia. 363% i 


GABINETTO dentistico (nuovo) Ferd. Zanier, 
V. Bellini 9, Il Q0170 


SFINGE. Spiacente dover Ro 
tenza. Confido fra: giorni sentirti. confermare 
quanto serittomi. ; 36476 U 


TRIESTE; Autorizzato Istituto Informazioni. Sé 
rietà, riservatezza. Casella i14 intro 


SAL 


(S.A. 0. GIO. ANSALDO & €. 


| AGG ATERI CORNIGLIANO 


! LIGURE 


elogi, AGCIAIERIE Cornigliano Lig. 
Telefono : Interurbano N, 759 - Urbano N. 0043-6298. 


GRANDI FUGINE - LAMINATO! 
LIMGOTTI - GILLETTE - LAMINATI 


AGSIAI al Nichello 

AGSIRI al Gremo-Nichelio 

AGCIZI al Cromo -Nichello-Vanadio 
per COSTRUZIONI MECGARIGHE 
per AUTOMOBILI - MAGNETI 


ta 


amcora tardare par- 


Si avvisano i consum& 
tori dei portentosi «SAL 
MITH'S», specifico PI 
la cura di ogni male 
E piedi. di diffidare di ogl 
Saltro prodotto in conce 
renza! -— I veri «SAU 
SMITH'S», in pacchi 4f 
{volti in, carta. bleu, È 
i trovane m vendita in tui]. 
fite lo farmacie al soli) 
Sii prezzo di L. 5.50, bolf 


compreso. Essi danno s0% A 
i prendenti ed immedi@l) mo] 
È risultati contro la nol0f dira] 
#\ed eccessiva traspira4! 
ne, contro i bruciori dell La 
"pianta dei piedi, i call Tuse 
oni, le ammaccatf Czec 
i re, il gonfiore, ecc. ga, c 
La sensazione di: st4l “] 
chezza e pesantezza del si Ei 
gambe, per coloro che camminano o sta 20 
no in piedi per lungh ore, scomparirà pj E° 
incanto dopo un bagno di venti minuti 4 proc 
acqua calda in cui si siano sciolti due ‘sull 
tre cucchiai di SALI SMITH'S, meo 
In Trieste trovansi presso Ja farmadi ‘0 de 
Serravallo, via Cavana 1, gli stabilimel | delle 
Carlo Be Manzini, la farmacia Revit loqui 
piazza Goldoni ecc. 
DEBORA ne 
° s|lo di 
Vr] Mazio 
i dialit 
sil su A Sai 
n "I , a, f 
Trieste, Viale Reffozle Sanzio 560 davo 
($. Giovanni di Guardiella, Tel. 13-68) contr 
‘\granc 
Atting 
Der ii 
à È {lente 
Navigazione, Alberghi, Ristorantil'itai 
ecc, ecc. zio 
Lavoro accurato - Massima: soli 
lecitudine. Precis 
emi 


Scirosno Castaidini 
Salute dei Bambi 


infallibile» Domandatelo al vostro medi! 
Neilo farmacie, Bologna: Farmacia Castaldi 


igd ogni altra MALATTIA SESSUALE & eco. 
nata e ribelle si cura scientificamente Nacchi 
| ne garantisce completa guarigione, in p L 
giorni coi premiati metodi di cura TORR® A S 
Opuscolo. e consulto gratis. Dirigersi alla. L'ut 
\miata Farmacia G. TORRESI, Via: MagfMmec 
29 - Roma — Farmacie: Seravallo - Ailmi | 

(Piazza Goldoni) Trieste don so 
e, che 


in molte 
mediante fr 
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Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la varola. Minimo DL. 2. 


BORSA di 
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CONTABILE bilancista, assoluta condizione por- 
sona anziana e soria, cerca, per occupazione 
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ville stanze, campagne, 
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rivolgete- | ravigli 12, indicando Case rappresentate e refe. 
6426 I. 
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STOCHS scarpe ragazzo uomo. stazione inver- 
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TRAUMOF A prodotto vegetale miracoloso; 
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Eliore réclame è la verità. 43095 O 
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gni comune Venez 
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nato. Mogliano, Veneto (Ilreviso), 10711 


FABBRICA biancheria uomo cerca serio attivo 
rappresentante introdotto primaria clientela af. 
fidargli rappresentanze per la Venezia Giulia. 
via Me. 


10243 P 
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‘ACCIAI per UTENSILI 


al carbonio e speciali 


FONDERIE ciccio - csi 


| BRONZO - ALLUMINIO 


| GETTI di Aoviaio speciale ANSALDO 
con caratteristiche meccaniche uguali 
a quelle dell'Aocielo fucinato. 

GETTI di Acciaio al Mangancse per 
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del Dottor Garibaldi Garino; essa gua ne 
scono rapidamente la sifilide in qualsiat (lisce 
neriodo, Dopo otto giorni di cura scoffàto aq; 

(A sare ogni manifestazione, Gura comodi; 

Hi segreta, tol!eratissime, con effetto spell 

Da fico ricostituente — L, 9,90 Macone! tere G 

si di L. 283 per posta L. 02,50 in più, 

j \n tutte le Farmacie; so non trovate, l 
rettamente al Lab, Ohim. Garibaldi Gitrgj 7; 
rino, ALESSANDRIA, piazza Vitt, Emy 

All'ingrosso Camillo Bernasconi e 

Torino, corso Oporto, 49. 
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senza: bozzi. 
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intima, Analisi sungno. Apiolcapelvanere richiama 
mensili doun: 


La 
CIALE 
NA 


iù 


TRIESTE 


“Non era probabile. 

La signora Do Labouheyre aveva un bel 
fo schermirsi, aveva un bel voler dimenti- 
caro la tragica avventura; il suo pensiero 
vi tornava sempre, con questa ostinata do- 
manda: 

«Come aveva potuto sapero quel malfat- 
tore il vero nome di lei?... come era riuscito 
ad indovinare ch'essa era, in possesso d'un 
testamento, di cui nessuno; fuori di lei, do- 
veva conoscerne l'esistenza?» È 

E Vinterrogaziono nimaneva senza ri 
posta. 

Ma, quantunque profondamente sconvol- 


li successo dipenderebbe dalla fulminea ese 
leuzione. - 
Pareva ch'egli fosse be' niscriro d'aver tutto 
|il tempo d'agire; avevan avuto, d’altrondo; 
l’intuito anche prima di esaminy i docu 
i menti di Dupuis, che i fadri del signor Do 
| Gévriol, non si sarebbero arrischiati mai di 
negoziare subito in una volta i tre milioni 
di titoli, poichè una tale vendita avrebbo 
troppo dato nell’occhio. 

Per Major i banditi andrebbero cautamen- 
te; si disfarebbero dell'enorme somma a pie 
cole porzioni: poi sapeva con certezza unlal 
tra cosa, cioè: che il bottino di Clakestone 
non era ancora arrivato alla sua vera desti 
nazione. 

Ora Clakestone era pedinato con una pru- 
denza ‘ed un'abilità straordinaria; senza 
dubbio egli doveva essere stato avvertito. ed 
istruito da Dupuis; ma, siccome costui dor- 
miva oramai il euo ultimo sonno. ii mezzo al- 
la boscaglia della masseria ‘delle «Reses-tTré 
mières», così il sno complice si troverebbe 
sconcertato e sarebbe ormai costui il «richia- 
mo» in luogo d’Antonio De Gévriel, Le par 
$i erano ‘invertite; l'enorme caccia intyapre- 
sa da Major diventava così precisata, che 
l'ispettore non trovava ora in @ che un 
interessamento de’ più ordinari 

In duo giorni, tranguillato intorno alla 
onio, Major s'iniziò alla vita 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


per questo a rivelare all’ispettore, che l’a- 
Le salvata, il segreto terribile della sua 
VIDI, 

Adesso, nella ferma convirizione che suo 
figlio non esistesse più, ridiventata indiffe- 
rente 2 tutto, hall più temendo «quanto 
il riandare certe memorie particolarmente 
dolorose del proprio passato, essa preferiva 
il silenzio al rinnovamento  d’un’inatile 
Ut 

Pece soltanto seco stessa proponimento 
di, affidare il testamento a Préfontaine, a 
patto che questi non Vaprirebbe se non alla 
morte di essa; così, l'immensa sostanza di 
suo marito. della quale sembrava gon vo- 
lesse prendere possesso, andrebbe ad in 
bravo ed onest’'uomo,. che verosimilmente | o 
ne farebbe godere i lavoratori, da cui era sorte di Antoi i Ù 
‘circondato; agricola 0 si diede a gira > col colono i cam 

ia vita continuò, dunque, alla fattori |pi e ad assistere ai lavori degli operai ‘e 
come per il passato. delle magchine: visitò le senderie, le stalle, 

Tinkerton ‘e Duhamel erano tornati a|gli ovili; comprese che la masseria di Pré 
Montréal con istruzioni dell'ispettore; ma|fontaine era una vera borgata ed in Fran- 
questi doveva rimanere presso Préfontaine | cia avrebbe ben potuto formare il mucleo 
sino alla completa guarigione di Antonio e|d'un Comune col suo Municipio, colle sue 
tentare poi, dopo aver predisposto tutte le | scuole, colla sua chiesa e persino col suo 


quelli che vivevano colà; difficilmente s°a- 
‘veva a ricorrere a Montréal. 

Major, parigino di Parigi, ispettore alla 
Prefettura di Rolizia, era certamente ben 
poco preparato ad apprezzare tutto ciò che 
gli si faceva vedere, ma era curioso di qua- 
lunque manifestazione dell'attività umana; 
aveva per massima di non lasciarsi mai sfug- 
gire occasione «’istruirsi; pretendeva che il 
porfetto poliziotto debba conoscer tutto: lo 
arti, lo scienze, le industrie, la politica, le 
mode femminili, i corsi di Borsa e persino le 
scoperte astronomiche; e, quando gli si 
obiott, che tutta questa erudizione formi- 
dabile, che tutto lo scibile contemporaneo 
non poteva capire in un cervello, rispon- 
deva: 

— E° ben per questa ragione che un per- 
fetto poliziotto non esiste, 

Colla massima docilità seguiva perciò la si- 
gnora Caterina nel regno, dove la mas 
saia regnava sovrana; ma seguiva ancor più 
volentieri miss Nelly, che aveva ‘la direzio- 
ne del cortile e dél pollaio, ed ammirava 
quel superbo campione di bellezza femmini- 
le canadese. 

La fanciulla contava appena: diciott’anni; 
aveva occhi neri, capelli castani, carnagio- 
ne lattea; figura slanciata, non ostante Î'o- 
pulenza del petto, retaggio della signora Ca- 
terina; era molto istruita, anzi colta; ma 
ciò non le vietava ‘di dedicarsi con ardore 
alla direzione del pollaio non solo, ma sape: 
vasanche cavalcare, correre in bicicletta e 
suonare il violino; l’ambiente americano a- 
veva trasformuto quella normanna di razza, 
dandole il gusto della vita libera e l’abitudi- 
ne di governarsi da sè. 

iSi sarebbe potuto scambiarla per una vera 
figlia di New: York o di Boston, -se non 


probabilità, per quanto era possibile, a pro-| ufficio postale; la fattoria aveva un macello 


, la signora De Labouheyre non si risolse 


prio favore. una vern snediziona di cnilsveciale, forni, cantine e cucine ver tutti 


avesse avuto due qualità — o due difetti 


se si vuole — sconosciute alla maggior par- 


te dello donzelle degli Stati Uniti: cioò un 
po’ di civetteria ed il senso artistico della 
sua stirpe. 

D'altronde, Nelly era stata allevata ed e- 
ducata quasi interamente alla fattoria, sot- 
to la direzione d’una eccezionale istitutrice la 
quale non era altri che ja signora De La- 
bouheyre. 


na da un collegio della ruo Saint Hubert a 
Montréal, ed alla fine di settembre doyvera 
seguire in casa gli stessi corsi e le medesi- 
mo, lezioni, che avevano così brillantemen- 
te completato l'educazione della sorella mag- 
giore. 

‘Major, osservatore per carattere e per me- 
stiere, non durò gran fatica a comprendere 
l’alto valore intellettuale e morale di Nelly; 
e s'accorse d’un’altra cosa: durante i suoi 
rari momenti d’ozio, il dottor Bannin cer- 
cava quasi sempre di trovarsi in compagnia 
della giovane, e Major, in ‘breve conobbe 
come siavano le cose. 

Bonnin era innamorato della signorina 
iPréfontaine; bastava osservarlo quando par- 
lava a Nelly per indovinare come professas- 
se per lei nn culto puro e profondo. 

Bastava anche ascoltare la fanciulla per 
accorgersi che il suo.cuore era ancora muto; 
essa dimostrava al giovane una grande ami- 
cizia ed anche una calda simpatia; ma non 
era amore. 

Nelly aveva indovinato i sentimenti del 
dottore? Nessuno avrebbe potuto dirlo, 
neanche Major, al quale tuttavia nulla or- 
dinariamente sfuggiva; ma i diplomatici più 
astuti non uguaglieranno mai l'abilità di 
«una giovane, la quale, per una ragione © 
per un’altra, vuo] dissimulare quello che 
succede nel'suo interno 


Sua sorella Borta era uscita appena appe-| 


mon aveva alcuna 
tener costo. alla giovane la sua di 
le parlava di Parigi, degli splendori Aly 
miserie di quella grande città; race0Mo,, 
qualcuno dei misfatti straordinari, di dn; a 
veva dovuto occuparsi ed a questi f 
ti s'appassionavano la signora Caterim® o 
figliuole.. DE T9Yd G 
Talvolta: anche Ja signora Do LaboWl gig 
si frammischiava alla loro conversazio! ; 
veva credere come tutti che Major. 16) Tra 
se la sua vera personali la povera HI} Gi 
rosa da un'insanabile pena, portava il} ì 001 
delle sue speranze un istante risort@i,” pre 
aveva, risolto di consacrare ‘interame!l SOslavi 
Préfontaine gli ultimi arni della sti Usar 
stenza e di, morire alle «Roses Trémità st, 
sotto il nome di signora Destrées. lor n) 
Ogni qualvolta il discorso cadeva Ufo, 
gi, essa sembrava provare come un Di gi 35 
Te; il più sovente s'allontanava 800 h8 Qi 
sotto pretesto che il ferito, quel signo” #* che 
di cui era sì grave ancora la debolez#attara 
geva la. più assidua assistenza. * ’ — Magic, 
Major tentò; è vero, di far discorre/Noy È 
Îy, ma la giovane diveniva subito Nitin;; 
ta appena si trattava della signora D! dpreto 
la sola cosa importante ch'egli potè 4, ©Ssi 
gliere, fu questa: È db ero 
te da 


i(Coni 


